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Premessa 
Il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) con delibera 

n. 113 del 26 ottobre 2012 ha individuato il Ministero dell’Interno quale Amministrazione 

responsabile della gestione e dell’attuazione del Programma nazionale per i servizi di cura 

all’infanzia e agli anziani non autosufficienti, nell’ambito del Piano di Azione Coesione. 

Tale Programma nazionale prevede l’assegnazione delle risorse agli Ambiti/Distretti socio-

sanitari e socio-assistenziali aventi sede nelle quattro regioni dell’Obiettivo “Convergenza” 

(Campania, Puglia, Calabria, Sicilia). 

 Il Ministero dell’Economia e delle Finanze con decreto n.25/2013 ha previsto un 

finanziamento di 730 milioni di euro (330 milioni di euro per i servizi di cura  agli anziani e 

400 milioni di euro per i servizi di cura all’infanzia), a carico del Fondo di rotazione ex lege 

16 aprile 1987 n. 183. Per motivi in parte di ordine strategico e in parte connessi alla 

gestione finanziaria, la titolarità delle risorse finanziarie rimane appostata a livello 

nazionale e le stesse saranno poi trasferite gradualmente, per la copertura delle spese, ai 

Beneficiari-Attuatori a livello territoriale, senza transitare per i bilanci regionali. 

Con decreti n. 3 e 4 del 20 marzo 2013, sono stati adottati dall’Amministrazione 

responsabile dell’attuazione del programma – Autorità di Gestione (di seguito denominata 

AdG): il documento di programma contenente la descrizione del Sistema di Gestione e 

Controllo (SiGeCo) e il primo atto di riparto delle risorse finanziarie, pari ad Euro 250 

milioni di euro, di cui 130 milioni per i servizi  agli anziani non autosufficienti e 120 milioni 

per i servizi di cura all’infanzia.  

Inoltre, con i decreti n. 10 e 11 del 12 giugno 2013 l’AdG ha adottato i Formulari e le 

Linee guida, corredati di modello di domanda e relativa nota esplicativa, contenenti le 

indicazioni per la presentazione dei Piani di intervento per i Servizi di cura all’Infanzia e 

agli Anziani non autosufficienti, relativi al primo atto di riparto delle risorse finanziarie di cui 

al predetto decreto n. 4 del 20 marzo 2013. 

Gli obiettivi del Programma Nazionale Servizi di Cura alla prima infanzia e agli 

anziani non autosufficienti sono diversificati per le due categorie di utenti.  

Per i servizi alla prima infanzia (bambini 0-3 anni) sono individuati i seguenti 

obiettivi:  

1. Aumento strutturale dell’offerta dei servizi; 

2. Estensione della copertura territoriale per soddisfare bisogni a domanda di 
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servizi oggi disattesi, attivando strutture e servizi nelle aree ad oggi sprovviste; 

3. Sostegno alla domanda, alla gestione e accelerazione dell’entrata in funzione 

delle nuove strutture, per la sostenibilità degli attuali e futuri livelli di servizio; 

4. Miglioramento della qualità e della gestione dei servizi socio educativi. 

Per i servizi agli anziani (ultrasessantacinquenni) non autosufficienti sono 

individuati i seguenti obiettivi: 

1. Aumento delle presa in carico degli anziani in assistenza domiciliare, 

assicurando un adeguato livello di prestazioni socio-assistenziali; 

2. Aumento e qualificazione dell’offerta di servizi residenziali e semiresidenziali per 

gli anziani; 

3. Miglioramento delle competenze di manager, operatori professionali e assistenti 

familiari; 

4. Sperimentazioni di protocolli innovativi di presa in carico personalizzata 

dell’anziano fragile. 

Con il primo atto di riparto delle risorse finanziarie le prestazioni che potranno 

essere effettuate sono le seguenti: 

A)       Per quanto concerne i servizi di cura alla prima infanzia: 

- Sostegno diretto alla gestione a carico dei Comuni per l’estensione di orari e/o del 

periodo di apertura o per l’aumento della presa in carico in strutture erogatrici di servizi di 

nido e micro-nido a titolarità pubblica (gestione diretta o in economia mediante affidamento 

a terzi); 

- Acquisto da parte dei Comuni di posti-utente in servizi nido e micro-nido mediante 

apposito contratto di servizio con strutture e servizi privati finalizzati all’aumento del 

numero di utenti presi in carico. Si fa riferimento a strutture private convenzionate 

autorizzate al funzionamento ai sensi della rispettiva normativa o regolamentazione 

regionale e registrate nei cataloghi dell’offerta regionali, di Ambito o comunali; 

- Sostegno alla domanda delle famiglie mediante buoni servizio/voucher a 

compartecipazione della tariffa praticata per l’utilizzo di strutture pubbliche o private 

convenzionate e in ogni caso autorizzate al funzionamento ai sensi della normativa o 

regolamentazione regionale e registrate nei cataloghi dell’offerta regionali, di Ambito o 

comunali; 

-   Sostegno diretto alla gestione di strutture a titolarità pubblica per il mantenimento degli 
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attuali livelli di servizio di nido e micro-nido (il valore del contributo ai Comuni è 

condizionato al livello di presa in carico dei bambini); 

- Ampliamento o avvio di servizi integrativi di carattere socio-educativo con 

incremento del numero di utenti presi in carico (se strettamente necessario sono ammesse 

piccole ristrutturazioni e adeguamenti funzionali); 

- Investimenti in opere pubbliche e/o acquisti per la costruzione, ristrutturazione, 

ampliamento, adeguamento, allestimenti e forniture per nidi e micro-nidi a titolarità 

pubblica.  

L’erogazione del servizio può avvenire secondo le seguenti modalità di gestione: 

gestione in economia o appalti di lavori, servizi o forniture e buoni servizio/voucher.  

B) Per quanto concerne i servizi di cura agli anziani: 

-  Prestazioni di assistenza domiciliare socio-assistenziale integrate all’assistenza 

socio-sanitaria (ADI) erogata dalle aziende sanitarie (ASL); 

-   Prestazioni di assistenza domiciliare per anziani non autosufficienti non bisognosi di 

cure sanitarie intensive e quindi non in ADI (sia in gestione diretta che tramite 

acquisto di servizi) a condizione che la valutazione del fabbisogno sia effettuata 

attraverso l’UVM; 

-   Spese per investimento in allestimenti, forniture e adozione di soluzioni innovative 

per la gestione, a supporto della qualità ed economicità delle prestazioni di 

assistenza domiciliare erogate.  

L’erogazione del servizio può avvenire secondo le seguenti modalità di gestione: 

gestione in economia, appalti di servizi o forniture e buoni servizio/voucher.  

 Le spese per l’acquisto di beni e servizi prevedono il finanziamento per 

l’allestimento e forniture direttamente attinenti il funzionamento e il potenziamento 

effettivo delle sedi PUA, l’informatizzazione dei PUA e l’attivazione della cartella socio-

sanitaria elettronica, l’applicazione di tecnologie per la teleassistenza e l’Ambient  

Assisted Living (AAL), l’acquisto o leasing di veicoli per il trasporto di anziani/operatori se 

finalizzati all’effettivo funzionamento e/o potenziamento del servizio effettivo, l’acquisto o 

leasing di ausili non sanitari per migliorare la qualità della permanenza al domicilio degli 

utenti. 

E’ importante sottolineare che, il finanziamento del Piano di intervento, sia per gli 

anziani che per l’infanzia, è comunque subordinato alla sussistenza di una normativa o di 
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un regolamento regionale, d’Ambito e/o comunale, che disciplini la previsione e l’effettivo 

funzionamento di un sistema di accreditamento e dei relativi procedimenti di 

autorizzazione e controllo, di un registro/catalogo dell’offerta, di un sistema di tariffazione e 

di procedure di controllo sulla sicurezza e qualità dei servizi. 

L’Amministrazione responsabile dell’attuazione (AdG) assicura il coordinamento 

dell’attuazione e della gestione operativa del Programma anche sulla base delle attività 

svolte dal:  

a) Comitato di indirizzo e sorveglianza (CIS), che comprende tutte le componenti 

del sistema ed ha il compito di indirizzo e sorveglianza sull'attuazione del Programma; 

b) Comitato operativo per il supporto all'attuazione (COSA), con il compito di 

assicurare il tempestivo esame della documentazione istruttoria per l’approvazione 

definitiva dei Piani di intervento. 

Rappresentazione degli organismi e soggetti coinvolti nella gestione: 

 

Rientrano, altresì, nell’articolazione del sistema di gestione e controllo: 

1) gli Ambiti territoriali sociali (Campania, Puglia) o Distretti socio-assistenziali 

(Calabria) e Distretti socio-sanitari (Sicilia), che, come soggetti territoriali responsabili 

dell'erogazione dei servizi di cura, sono i Beneficiari-Attuatori naturali del Programma 

nazionale; 

2) gli uffici regionali di riferimento, ai quali compete il monitoraggio e il controllo di 

primo livello sull'attuazione dei Piani di intervento e relativi progetti; 

3) gli Uffici Territoriali di Governo/Prefetture dei capoluoghi di Regione che svolgono 

un ruolo “propulsivo” sull’attuazione dei Piani di intervento finanziati assistendo su 

http://www.interno.gov.it/mininterno/export/sites/default/it/a
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richiesta i Beneficiari-Attuatori del Programma; 

4) i Program manager, individuati dall’AdG, che hanno il compito di seguire 

l’effettiva attuazione dei quattro Piani Regionali in cui si articola il Programma 

assicurandone la puntuale e corretta realizzazione anche attraverso il raccordo con gli 

Uffici regionali di riferimento e con i Beneficiari-Attuatori. 

Il presente Manuale disciplina il sistema di monitoraggio e controllo adottato dalle 

strutture coinvolte direttamente nella gestione delle operazioni e responsabili delle attività 

di controllo; controlli finalizzati, in particolare, ad attestare l’efficacia, la regolarità della 

gestione, l’attuazione del Programma Nazionale per i Servizi di Cura all’infanzia e agli 

anziani non autosufficienti, la corretta esecuzione delle operazioni e delle relative spese 

dichiarate dai Beneficiari-Attuatori e il rispetto della normativa nazionale, regionale e degli 

enti locali. 

In quest’ottica, il Manuale disciplina il controllo delineando: 

• l’organizzazione e le procedure dei controlli; 

• la metodologia di campionamento per i controlli di primo livello; 

• il follow up dei controlli. 

Gli allegati al presente manuale contengono la strumentazione necessaria al 

controllo, vale a dire i formulari e modelli (check list di autocontrollo, check list di 

controllo di primo livello, format relativi  rapporto/verbale di controllo, Comunicazione di 

avviso e Modello e-mail di conferma di controllo) per ciascuno dei Piani di intervento 

richiamati nel testo. 

Il manuale si propone una duplice finalità, per un verso quella di esplicitare ai 

Beneficiari-Attuatori delle operazioni un quadro complessivo sulle procedure effetto di 

verifica affinché, nell’attuazione degli interventi, si attengano al pedissequo rispetto delle 

medesime in rispondenza alla vigente normativa, per un altro quello di fornire ai soggetti 

che dovranno effettuare i controlli, oltre i passaggi della procedura da assoggettare a 

controllo, gli elementi che potranno fungere da supporto all’espletamento puntuale di tali 

attività ed i relativi riferimenti normativi. 

Il manuale costituisce un testo di riferimento per tutti i soggetti coinvolti nel processo 

di monitoraggio e controllo, prescrivendo strumenti e requisiti minimi di efficacia ed 

efficienza del sistema, ferma restando la loro piena autonomia e responsabilità di gestione 

e di controllo. E’ necessario garantire che la gestione delle risorse sia improntata a criteri 
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di efficienza ed efficacia, nonché a principi di sana gestione finanziaria. 

Il manuale si configura come un documento strutturalmente “in evoluzione”, 

destinato a recepire i cambiamenti normativi o gestionali, nonché a far tesoro e 

condividere le migliori esperienze emerse nel complesso quadro dei controlli. 

Vale la pena sottolineare che, a fronte dell’eterogeneità sia dei soggetti coinvolti 

nell’attuazione del Programma – amministrazioni centrali, regioni, enti locali, ecc. – che 

della tipologia di operazioni attivabili  si è ritenuto necessario definire un insieme snello e 

semplificato di procedure e di strumenti che, nel contempo, tenessero conto delle 

specificità organizzative ed operative delle diverse tipologie di soggetti e di operazioni. 

Al tal fine, la competenza per la definizione e l’aggiornamento di tutte le procedure e 

gli strumenti in questione è stata attribuita all’AdG, fermo restando che gli altri soggetti 

impegnati nell’attuazione del Programma – Responsabile Unico del procedimento, Organo 

di revisione economico–finanziaria, Regioni, UTG e Program manager  – possono, al 

proprio interno e ad un livello di maggiore dettaglio, adottare ulteriori procedure e 

strumenti comunque propedeutici alla corretta ed efficace applicazione di quelli adottati 

dalla suddetta Autorità. 

1. Quadro normativo/regolamentare di riferimento 

La base regolamentare del nuovo periodo di programmazione a cui far riferimento 

nell’applicazione dei sistemi di controllo per l’attuazione del Programma nazionale servizi 

di cura all'infanzia e agli anziani non autosufficienti, è costituita dalle norme nazionali e 

regionali di seguito elencate: 

a. NORMATIVA NAZIONALE: 

 Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti” e relativi regolamenti attuativi; 

 Decreto Legislativo 30 dicembre  1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia 

sanitaria, a norma dell’art. 1 della Legge 23 ottobre  1992, n.421”; 

 Legge 15 marzo 1997, n. 59 “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e 

per la semplificazione amministrativa”; 

 Legge 15 maggio 1997, n. 127 “Misure urgenti per lo snellimento dell’attività 

amministrativa e dei procedimenti di decisione e controllo”; 

 Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, “Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della 

legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
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 Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n. 286 “Riordino e potenziamento dei 

meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei 

risultati dell'attivita' svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell'articolo 11 

della legge 15 marzo 1997, n. 59"; 

 Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali” e ss.mm.ii; 

 Legge 8 novembre 2000, n. 328  “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali”; 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 marzo 2001 recante “Atti di 

indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla persona previsti 

dall’art. 5 della legge 8 novembre 2000, n. 328”; 

 Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e successive modificazioni 

e integrazioni; 

 Legge 31 luglio 2002, n. 179 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii. 

 Legge 16 gennaio 2003, n.3  “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione.” (art. 11); 

 Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati 

personali" e ss.mm. ii.; 

 Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.; 

 Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e 

ss.mm.ii.; 

 Decreto legislativo 26 gennaio 2007, n. 6 “Disposizioni correttive ed integrative del 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante il codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 

2004/18/CE, a norma dell'articolo 25, comma 3, della legge 18 aprile 2005, n. 62”; 

 Decreto legislativo 31 luglio 2007, n. 113 “Disposizioni correttive ed integrative del 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante il codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 

2004/18/CE, a norma dell'articolo 25, comma 3, della legge 18 aprile 2005, n. 62”;  

 Legge 6 agosto 2008, n. 133 “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 

perequazione Tributaria”; 

 Legge 4 marzo 2009, n. 15 “Delega al Governo finalizzata all'ottimizzazione della 

produttivita' del lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni nonche' disposizioni integrative delle funzioni attribuite al Consiglio 

nazionale dell'economia e del lavoro e alla Corte dei conti.”; 

 Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150    “Attuazione della legge 4 marzo 2009, 

n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 

efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”. 



PAC - Servizi di cura all’infanzia e agli anziani non autosufficienti 2013-2015 -  
Manuale Sistema di Monitoraggio e Controllo  pag. 10 
 

 

 

 Decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, nella legge 30 

luglio 2010, n. 122, recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 

e di competitività economica”; 

 Legge 13 agosto 2010, n.136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia.” e successive modificazioni ed 

integrazioni” (legge 217/2010); 

 Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010,  n. 207 “Regolamento di 

esecuzione e attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006 n.163 recante il 

“Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 

direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 

 Legge 17 dicembre 2010, n.217 “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante misure urgenti in materia di 

sicurezza”; 

 Decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123 recante “Riforma dei controlli di 

regolarità amministrativa e contabile e potenziamento dell'attività di analisi e 

valutazione della spesa, a norma dell'articolo 49 della legge 31 dicembre 2009, n. 

196”; 

 Decreto legislativo 6 settembre 2011, n.159 “Codice delle leggi antimafia e delle 

misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 

antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e 

ss.mm.ii.; 

 Decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228 “Attuazione dell'articolo 30, comma 9, 

lettere a), b), c) e d) della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di valutazione 

degli investimenti relativi ad opere pubbliche.”; 

 Decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 “Attuazione dell'articolo 30, comma 9, 

lettere e), f) e g), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure di 

monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell'utilizzo 

dei finanziamenti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo 

progetti.”; 

 Decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito in Legge 7 agosto 2012, n.135 

“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi 

ai cittadini”; 

 Decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174 convertito in legge 7 dicembre 2012, n.213 

“Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, 

nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012”; 

 Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione.” ; 

 Decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

 Decreto legge 24 aprile 2014 n. 66 recante “Misure urgenti per la competitività e la 
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giustizia sociale”. 

 Vademecum di monitoraggio – Monitoraggio del Piano di Azione Coesione del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale 

dello Stato – IGRUE – gennaio  2014; 

 Vademecum di monitoraggio – Monitoraggio del Piano di Azione Coesione del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale 

dello Stato – IGRUE – febbraio 2014 - ADDENDUM PAC Ministero dell’Interno 

Piano Nazionale dei Servizi di Cura (link); 

 Manuale Utente – Sistema Gestione Progetti (SGP); 

 Vademecum  generazione CUP (Codice Unico di progetto) (link). 

b. NORMATIVA REGIONALE: 

Regione Calabria 

 LR 5 dicembre 2003 n. 23 "Realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 

sociali nella Regione Calabria (in attuazione della legge n. 328/2000)"; 

 LR 2 febbraio 2004 n.1 “Politiche regionali per la famiglia”; 

 LR 24 novembre 2006, n. 15 “Riordino territoriale ed incentivazione delle forme 

associative di Comuni.”; 

 LR 20 dicembre 2011, n. 44 “Norme per il sostegno di persone non autosufficienti – 

Fondo per la non autosufficienza”; 

 LR 29 marzo 2013, n.15 “Norme sui servizi educativi per la prima infanzia; 

 DGR 11 settembre 2013, n. 311 “Linee guida per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali. Individuazione ambiti territoriali intercomunali 

per la pianificazione degli interventi”. 

Regione Campania 

 LR 30 aprile 2002, n. 7 e ss.mm.ii. recante “Ordinamento contabile della Regione 

Campania articolo 34, comma 1, decreto legislativo 28 marzo 2000, n.76”; 

 LR 23 ottobre 2007, n. 11 “Legge per la dignità e la cittadinanza sociale. Attuazione 

della legge 8 novembre 2000, n.328”;  

 DPGR n. 16 del 23 novembre 2009 “Regolamento di attuazione della legge 

regionale 23 ottobre 2007, n. 11 (legge per la dignita’ e la cittadinanza sociale. 

Attuazione della legge 8 novembre 2000, n. 328)” 

 DGR 14 febbraio 2011 n.41 “Linee di indirizzo, profili e standard in materia di servizi 

domiciliari: "il sistema dei servizi domiciliari in Campania"; 

 DGR 3 luglio 2012 n. 320 "Modifica degli ambiti territoriali sociali e dei distretti 

sanitari"; 

 LR  6 luglio 2012 n. 15 “Misure per la semplificazione, il potenziamento e la 

modernizzazione del sistema integrato del welfare regionale e dei servizi per la non 

autosufficienza”; 

 DGR 27 maggio 2013, n.134 con la quale è stato approvato il “Piano sociale 

regionale 2013-2015”; 

2014_07_10_pac_Allegato_10.pdf
2014_07_10_pac_Allegato_10.pdf
2014_07_10_pac_Allegato_10.pdf
2014_07_10_pac_Allegato_11.pdf
2014_07_10_pac_Allegato_11.pdf
2014_07_10_pac_Allegato_11.pdf
2014_07_10_pac_Allegato_11.pdf
http://www.dps.tesoro.it/documentazione/FAS/Manuale_Utente_SGP_v2.pdf
2014_07_10_pac_Allegato_12.pdf
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 Decreto dirigenziale 25 giugno 2013, n.347 recante “Riparto agli ambiti territoriali 

del fondo sociale regionale per l’anno 2013”; 

 DGR 2 agosto 2013, n.1534 con la quale è stato approvato il Piano regionale delle 

politiche sociali 2013-2015”; 

 Decreto n. 019/PAC Reg. Decr. del 9 ottobre 2013 dell’AdG fondi PAC - 

Programma nazionale servizi di cura - con il quale si è provveduto, limitatamente 

alle risorse finanziarie destinate all’Ambito territoriale S03, all’assegnazione delle 

risorse relative ai servizi all’infanzia e agli anziani non autosufficienti tra gli Ambiti 

territoriali ex S05 con capofila Comune di Eboli ed ex S10 capofila Comune di 

Palomonte. 

 Regolamento della Giunta della Regione Campania del 7 aprile 2014, n. 4, 

pubblicato sul BURC del 28 aprile 2014, n. 28, recante “Regolamento di attuazione 

della L.R. 28 ottobre 2007, n. 11 (Legge per la dignità e la cittadinanza sociale. 

Attuazione della Legge 8 novembre 2000, n. 328)”.    

Regione Puglia 

 LR n. 13 del 12 luglio 2002 "Individuazione degli ambiti territoriali e disciplina per la 

gestione associata dei servizi socio-assistenziali"; 

 LR del 10 luglio 2006, n.19 "Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la 

dignità e il benessere degli uomini e delle donne in Puglia."; 

 DGR 9 maggio 2012, n. 901 “Regolamento regionale 18 gennaio 2007, n.4 – art. 32 

approvazione delle tariffe di riferimento regionale per i servizi per la prima infanzia 

di cui all’art. 53 del Reg. R. n.4/2007 e ss.mm.ii”. 

Regione Siciliana 

 DPRS del 4 novembre 2002 "Linee guida per l’attuazione del piano socio-sanitario 

della Regione siciliana"; 

 DGR 30 settembre 2013 n.329 “Linee guida per l’attuazione  delle politiche sociali e 

socio-sanitarie di cui alla legge 328/2000”; 

 DPRS del 22 novembre 2013, n.376 recante “Linee guida per l’attuazione delle 

politiche sociali e socio-sanitarie 2013-2015”.  

2. Controlli e verifiche 

L’importanza dei controlli come garanzia dell’efficienza e della trasparenza degli 

interventi (con riferimento sia ai contenuti che alle procedure delle operazioni) impone la 

definizione di precise disposizioni in merito alla loro organizzazione e agli adempimenti 

richiesti ad ogni livello di responsabilità. 

Nel rispetto di quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale, i programmi 

operativi devono prevedere procedure atte a garantire la correttezza e la regolarità delle 

spese nell'ambito dei programmi operativi, la prevenzione, individuazione e correzione 
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delle irregolarità, l’adozione di idonee misure correttive e la messa a punto di sistemi di 

gestione e controllo efficaci. 

Il sistema dei controlli prevede, oltre ai controlli che le norme di contabilità pongono 

in capo al Beneficiario, una fase di controllo che, secondo gli atti convenzionali, è 

esercitata dagli uffici regionali di riferimento sulla totalità dei casi in via di verifica cartolare 

della documentazione giustificativa della spesa e in via campionaria per controlli in loco. 

I sistemi di gestione e controllo devono assicurare modelli organizzativi adeguati e 

sistemi di controllo integrati, basati su controlli interni differenziati ai diversi livelli:  

- autocontrollo effettuato dagli Ambiti/Distretti socio-sanitari e socio assistenziali 

tramite il Responsabile Unico del Procedimento RUP e l’Organo di revisione economico – 

finanziario\Revisore dei conti. Quest’ultimo è tenuto a norma dell’art. 239 del TUEL, così 

come modificato da D.L. 10 ottobre 2012, n 174, convertito con modificazioni nella legge 7 

dicembre 2012, n.213, ad espletare funzioni obbligatorie di vigilanza, controllo e di 

collaborazione;  

- controlli di primo livello effettuati dagli Uffici regionali di riferimento in base agli atti 

convenzionali tra AdG e la singola Regione cui è affidata l’attività di sorveglianza 

sull’attuazione dei Piani di intervento e relativi progetti, di monitoraggio e di controllo 

documentale e in loco sulla spesa.  

La diretta esecuzione dei controlli di primo livello da parte dell’AdG è circoscritta alle 

operazioni a titolarità dell’AdG e delle Amministrazioni centrali coinvolte nel Programma. 

L’Autorità di Gestione può comunque disporre l’attivazione dei controlli in loco da parte 

della propria struttura centrale anche sulle operazioni a regia a fronte di criticità attuative 

particolarmente rilevanti. 

3. Azioni e obblighi dei Beneficiari-Attuatori 

L’AdG adotta con proprio decreto i singoli atti di finanziamento e schema di 

disciplinare d’obbligo per la realizzazione dell’operazione finanziata, nella quale sono 

definite le modalità attuative, le obbligazioni delle parti, il cronoprogramma, le 

responsabilità sulla gestione contabile, il monitoraggio, i criteri di valutazione/controllo, il 

collaudo se ricorre, le attestazioni di spesa e la rendicontazione finale. 

Ciascun Ambito/Distretto territoriale avente sede nelle Regioni dell’Obiettivo 

“Convergenza” (Campania, Puglia, Calabria e Sicilia), dopo aver ricevuto il decreto di 

approvazione del Piano di intervento, distintamente per la sezione Infanzia e per la 
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sezione Anziani, entro il termine di 30 giorni dalla ricezione del disciplinare si obbliga, per il 

tramite dell’Ufficio di Piano, a trasmettere all’AdG la seguente documentazione: 

a) il disciplinare sottoscritto per accettazione dal Legale rappresentante 

dell’Ambito/Distretto ovvero, su delega di quest’ultimo, da parte del Responsabile 

Unico del Procedimento;  

b) comunicazione recante il nominativo del Responsabile Unico del Procedimento. 

Ogni successiva variazione di quest’ultimo deve essere comunicata all’AdG entro i 

successivi dieci giorni dalla variazione. 

Il soggetto Beneficiario-Attuatore provvede a dare attuazione al Piano di intervento 

e garantire il rispetto delle direttive concernenti le procedure di gestione, e si deve 

impegnare a:  

a) attuare il Piano di intervento nel pieno rispetto delle disposizioni dei documenti del 

programma nazionale, in particolare, del primo atto di riparto delle risorse 

finanziarie di cui al decreto AdG n. 4 del 20 marzo 2013, del sistema di gestione e 

controllo, (SiGeCo) approvato con decreto AdG n. 3 del 20 marzo 2013, nonché dei 

Formulari e delle Linee guida adottati con decreti AdG n. 10 e 11 del 12 giugno 

2013; 

b) attuare il Piano di intervento nel pieno rispetto delle disposizioni del D.Lgs 12 aprile 

2006, n. 163 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché, ove occorra, della 

normativa in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione previsti 

dal citato D.Lgs. e dal D.Lgs. 33/2013 fermi restando gli altri obblighi di pubblicità 

legale e, in particolare,  quelli previsti dall’art. 1, comma 32, della Legge 190/2012; 

c) rispettare le vigenti disposizioni in materia di contabilità, anche separata analitica 

per centri di costi e di responsabilità tale da consentire analisi comparative dei costi 

e dei risultati, e rendicontazione nella gestione delle somme trasferite dall’AdG a 

titolo di finanziamento a valere sulle risorse del Programma;  

d) far osservare le norme nazionali e i CCNL in materia di lavoro subordinato e, in 

particolare, applicare e rispettare le vigenti disposizioni in materia di contrasto al 

lavoro non regolare anche attraverso eventuali specifiche disposizioni inserite nel 

bando di gara per l’affidamento delle attività a terzi;  

e) assicurare l’applicazione del “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia”, di cui alla Legge n.136 del 13 agosto 
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2010 e successive modifiche, e delle disposizioni interpretative e attuative 

concernenti la tracciabilità dei flussi finanziari relativi ai contratti pubblici di lavori, 

forniture e servizi, dettate con D.L. 12 novembre 2010, n. 187, convertito con 

modificazioni dalla Legge 17 dicembre 2010, n. 217;  

f) assicurare il rispetto dei vincoli derivanti dal Patto di Stabilità e dalla normativa 

vigente in materia di finanza pubblica;  

g) adempiere alle prescrizioni concernenti la gestione ed il controllo delle singole 

operazioni ammesse al finanziamento;  

h) fornire, su richiesta dell’AdG o delle strutture regionali delegate, tutte le informazioni 

necessarie ai fini della valutazione, del monitoraggio e del controllo; 

i) provvedere alla rendicontazione delle attività e delle spese in conformità al 

cronoprogramma e al quadro economico di cui agli allegati A e B al decreto di 

approvazione del Piano di intervento, e nel rispetto della manualistica e delle check 

list adottate dall’AdG;  

j) conservare e rendere disponibile la documentazione relativa al Piano di intervento 

approvato, ivi compresi tutti i giustificativi di spesa, nonché consentire le verifiche in 

loco, a favore delle autorità di controllo per almeno cinque anni successivi alla 

chiusura procedurale del Programma, al momento definita al 31.12.2015, salvo 

diversa indicazione in corso d’opera da parte dell’AdG, e fermo restando il rispetto 

delle vigenti disposizioni anche settoriali. 

Nel rispetto del cronoprogramma di cui all’allegato A, così come ammesso a 

finanziamento dall’AdG, il soggetto Beneficiario-Attuatore si impegna a rispettare i termini 

previsti dalla vigente normativa in materia di appalti pubblici relativi alle procedure per 

l’affidamento/acquisizione dei lavori/servizi/forniture. 

Il Beneficiario-Attuatore si impegna altresì – nell’ipotesi di costruzione di nuove 

strutture o ristrutturazione/adeguamento di strutture esistenti per servizi di nido e micro 

nido a titolarità pubblica - alla redazione del progetto esecutivo ed all’eventuale 

completamento delle procedure per l’acquisizione di pareri, nulla osta o autorizzazioni 

necessarie per la validazione del progetto stesso e per la realizzazione dell’intervento 

entro 60 giorni dalla sottoscrizione del disciplinare. In tale ipotesi si impegna, inoltre, a 

dare operatività all’intervento entro 90 giorni dalla conclusione dei lavori, previa 

autorizzazione al funzionamento della/e struttura/e. 
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Il soggetto Beneficiario-Attuatore si impegna, altresì, a:  

- rispettare gli obblighi di comunicazione e informazione all’AVCP (Autorità per la 

Vigilanza sui Contratti Pubblici) previsti dal decreto legislativo 163/2006 e successive 

modificazioni ed integrazioni;  

- assicurare la completezza e la correttezza della documentazione trasmessa all’organo 

preposto al controllo di primo livello e al monitoraggio del piano di intervento, che 

provvedono alla verifica della corrispondenza tra i dati finanziari rendicontati e quelli 

inseriti nel Sistema Nazionale di Monitoraggio dal Beneficiario-Attuatore per il 

successivo inoltro all’AdG. 

Per la realizzazione di opere pubbliche il mancato rispetto dei termini per l’avvio 

delle procedure di appalto potrà comportare la revoca del finanziamento dell’opera e il 

ritorno delle somme impegnate nella disponibilità dell’AdG. In caso di revoca parziale del 

finanziamento relativa a spese accertate non ammissibili, le stesse restano a carico del 

soggetto Beneficiario-Attuatore. 

L’importo per il finanziamento del Piano di intervento approvato costituisce l’importo 

massimo a disposizione del soggetto Beneficiario-Attuatore. Eventuali maggiori oneri che 

dovessero verificarsi rispetto all’importo massimo a disposizione resteranno a carico del 

soggetto Beneficiario-Attuatore.  

Le spese ammissibili sono quelle specificate dai documenti di riparto e dalle Linee 

Guida. Resta ferma la potestà dell’AdG di emanare atti interpretativi in materia. 

4. Monitoraggio del Beneficiario-Attuatore 

L’attività di monitoraggio consiste nell’insieme di tecniche che contribuiscono ad 

assicurare che siano state intraprese le azioni necessarie per evitare che i rischi individuati 

ostacolino la corretta realizzazione delle attività programmate. Le attività di monitoraggio si 

concretizzano nell’insieme di funzioni relative al sistema di sorveglianza, nel quale assume 

particolare rilievo l’obbligo, da parte dell’AdG, dell’istituzione di un sistema di monitoraggio 

che consenta la raccolta di dati finanziari e statistici affidabili sull’attuazione del 

Programma. 

Di conseguenza, il soggetto Beneficiario-Attuatore provvede a fornire al soggetto 

incaricato del Monitoraggio del Piano di intervento dati, atti e documentazione relativa alle 

varie fasi di realizzazione del Piano di intervento su supporto cartaceo ovvero attraverso 

procedura informatizzata, nei modi indicati dall’AdG.   
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I dati di avanzamento finanziario, fisico e procedurale forniti dal soggetto 

Beneficiario-Attuatore, secondo le modalità indicate dall’AdG, devono garantire la 

correttezza, l’affidabilità e la congruenza delle informazioni fornite e saranno sottoposti ad 

un processo di verifica e controllo al fine della validazione degli stessi per le operazioni del 

Programma. Il soggetto Beneficiario-Attuatore assicura il Controllo di qualità delle 

informazioni di propria competenza presenti sul Sistema Nazionale di Monitoraggio, nel 

rispetto delle modalità operative stabilite dall’AdG. I report periodici di monitoraggio 

saranno pubblicati nel sito istituzionale del Programma. L’aggiornamento dei dati di 

monitoraggio avviene con carattere di continuità. In ogni caso l’aggiornamento dei dati 

deve essere assicurato entro il bimestre previsto per le sessioni di monitoraggio. 

Il soggetto Beneficiario-Attuatore si obbliga a produrre specifiche relazioni sullo 

stato di avanzamento del Piano di intervento nei modi indicati dall’AdG. In particolare: 

- relazione preliminare sulle  procedure di gara per l’affidamento/acquisizione di servizi, 

lavori e forniture;  

- relazioni periodiche semestrali, contenenti l’indicazione della spesa effettivamente 

sostenuta, le eventuali criticità emerse e le soluzioni adottate, oltreché un report 

attestante lo stato di avanzamento delle procedure per l’affidamento/acquisizione dei 

servizi/lavori/forniture e l’applicazione delle disposizioni in materia di informazione e 

pubblicità, redatte sulla base dello schema indicato dall’AdG;  

- relazione finale contenente, tra l’altro, le informazioni riepilogative in merito 

all’esecuzione del Piano di intervento.     

Nell’ipotesi di mancato rispetto del cronoprogramma di cui all’Allegato A del 

disciplinare, il soggetto Beneficiario-Attuatore è tenuto a darne comunicazione all’AdG e 

alla Regione illustrandone le cause.  

Nell’eventualità che per sei mesi consecutivi non vi sia nessun avanzamento del 

procedimento di spesa e non sia intervenuta alcuna comunicazione formale in ordine alle 

cause del mancato rispetto del cronoprogramma, l’AdG, chiede formalmente le motivazioni 

del mancato avanzamento. In caso di mancata risposta ovvero in presenza di motivazioni 

insufficienti, l’AdG, previa diffida, potrà procedere alla revoca del finanziamento e al 

relativo recupero ovvero alla compensazione delle somme già erogate. 

La trasmissione dei dati relativi al monitoraggio costituisce una delle condizioni 

necessarie per l’erogazione da parte dell’AdG dei pagamenti, così come definiti dal quadro 
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economico di cui all’allegato B del disciplinare.  

Il soggetto Beneficiario-Attuatore, inoltre, secondo le modalità che saranno 

comunicate dall’AdG, si impegna a:   

- inserire i dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale per i progetti finanziati di 

propria competenza, utilizzando le funzionalità di accesso “web” del Sistema Nazionale 

di Monitoraggio; 

- attestare la reportistica del sistema di monitoraggio utilizzato in cui risulti 

l’implementazione del flusso informativo dei giustificativi di spesa di ogni rendicontazione 

di spesa inoltrata;  

- effettuare un controllo di qualità delle informazioni di propria competenza presenti sul 

Sistema Nazionale di Monitoraggio; 

- elaborare i rapporti di monitoraggio per l’Ufficio regionale di riferimento competente e per 

l’informazione al pubblico. 
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BENEFICIARIO-ATTUATORE 

Ambito/Distretto territoriale 

Autocontrollo 

Monitoraggio 

 

Inserimento dati di 

monitoraggio finanziari, fisici e 

procedurali   

Trasmissione dei dati e della reportistica:   

 all’Ufficio regionale di monitoraggio e 

di controllo di primo livello; 

 all’UTG\Prefettura; 

 al Program manager 

Elaborazione 

Reportistica di 

monitoraggio 

Validazione  o  

passaggio da verifica locale a verifica centrale 

Invio dati di  

monitoraggio 



PAC - Servizi di cura all’infanzia e agli anziani non autosufficienti 2013-2015 -  
Manuale Sistema di Monitoraggio e Controllo  pag. 19 
 

 

 

5. Autocontrollo del Beneficiario-Attuatore 

Il Beneficiario-Attuatore (Ambito/Distretto socio-sanitario o socio-assistenziale) è 

tenuto a verificare che la gestione degli affidamenti e dei relativi pagamenti sia effettuata in 

modo da garantire una sana gestione finanziaria. Le sue verifiche rientrano nell’accezione 

dell’autocontrollo sul Piano di intervento attraverso: 

-  il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) dell’Ambito/Distretto che, secondo il 

nuovo assetto di competenze delineato dal D.P.R. 207/2010 rimodulato secondo principi 

efficientisti e manageriali, dovrà curare l’istruttoria assicurando la completezza, correttezza 

e coerenza della documentazione amministrativo-contabile relativa al Piano di intervento, 

alla normativa di riferimento, al Programma, alla procedura di selezione del Piano di 

intervento e al contratto/convenzione; 

- l’Organo di revisione economico–finanziaria/Revisore dei conti che a norma del D.Lgs. 

267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, dovrà certificare la spesa ed 

attestare la regolarità amministrativo-contabile della procedura per l’acquisizione dei 

servizi, lavori e forniture posta in essere dal RUP. Dovrà, quindi, certificare che: 

 la dichiarazione delle spese è corretta, proviene da sistemi di contabilità affidabili ed 

è basata su documenti giustificativi verificabili; 

 le spese dichiarate sono conformi alle norme nazionali, regionali e statutarie-

regolamentari comunali, applicabili e sono state sostenute in rapporto alle 

operazioni selezionate per il finanziamento, conformemente ai criteri applicabili al 

Programma e alle anzidette disposizioni. 

Il Beneficiario-Attuatore, nello svolgimento delle attività di autocontrollo deve 

interfacciarsi con l’Ufficio regionale di riferimento, che opera in stretto raccordo operativo 

con il Program manager e con l’Ufficio monitoraggio e controllo dell’AdG. 

Tutte le verifiche prodotte nella fase di autocontrollo saranno sistematizzate e rese 

riscontrabili mediante: 

- attestazione di spesa e rendicontazione di cui agli ALLEGATI 1A e 1B da presentare ad 

ogni richiesta di rimborso/pagamento intermedio effettuata dall’Ambito/Distretto; 

- check list di auto-controllo relative agli aspetti tecnico/finanziari e di effettiva erogazione 

dei servizi e/o realizzazione di opere e fornitura di beni (ALLEGATI 2A e 2B); 

- certificazione della spesa nonché attestazione di regolarità amministrativo-contabile 

redatta dall’Organo di revisione economico finanziaria/Revisore dei conti; 
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- scheda di sintesi di certificazione della spesa e di attestazione della regolarità 

amministrativo-contabile a firma del RUP e controfirmata dall’Organo di revisione 

economico-finanziaria/Revisore dei conti (ALLEGATO 3) da presentare ad ogni richiesta 

di rimborso/pagamento intermedio effettuata dall’Ambito/Distretto. 

 I suddetti documenti di auto-controllo devono essere differenziati a seconda della 

tipologia del Piano di intervento ammesso al finanziamento e devono indicare gli estremi 

del controllo eseguito (data e firma del RUP e dell’Organo di revisione economico 

finanziaria/Revisore dei conti) e gli esiti dello stesso. Con la compilazione delle check-list il 

Beneficiario-Attuatore attesta di aver eseguito i controlli e le verifiche richieste secondo la 

manualistica fornita dall’AdG e mette a disposizione gli esiti della verifica di coerenza tra il 

Piano di intervento finanziato e quello effettivamente attuato, nonché la corrispondenza 

delle spese rendicontate con quelle effettivamente sostenute.  

I controlli e le verifiche non sollevano, in ogni caso, il soggetto Beneficiario-

Attuatore dalla piena ed esclusiva responsabilità in ordine alla regolare e perfetta 

esecuzione del Piano di intervento, delle azioni in esso previste e delle relative procedure 

per l’affidamento/acquisizione di servizi/lavori e forniture. 

La Regione e l’AdG rimangono estranee ad ogni rapporto comunque instaurato dal 

predetto Beneficiario-Attuatore con terzi in dipendenza della realizzazione del Piano di 

intervento. Le verifiche riguarderanno esclusivamente i rapporti che intercorrono con il 

soggetto Beneficiario-Attuatore. 

I progetti riguardanti le azioni previste nel Piano di intervento sono soggetti alle 

verifiche di conformità ed agli eventuali collaudi tecnici specifici prescritti per legge o per 

contratto, in relazione alla natura delle azioni stesse, nei modi e termini di cui al 

D.Lgs.163/2006 e relativo regolamento di attuazione D.P.R. n. 207/2010 e successive 

modifiche ed integrazioni e nel rispetto delle disposizioni emanate con Legge regionale, 

ove compatibili con la normativa nazionale. 

I dati relativi all’attuazione del Piano di intervento, così come riportati nel sistema 

informativo di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, saranno resi disponibili agli 

organi istituzionali deputati al monitoraggio e controllo. 

Nell’ipotesi di accertamento di un’irregolarità nel corso dell’attuazione o nel corso 

dei controlli documentali, il Beneficiario-Attuatore e l’Ufficio regionale di riferimento devono 

darne immediata comunicazione all’AdG del Programma.  
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6. Rendicontazione del Beneficiario-Attuatore 

Il soggetto Beneficiario-Attuatore per le azioni previste dal Piano di intervento 

approvato è tenuto a rendicontare alla Regione, quale organo preposto al controllo di 

primo livello e al Program manager, le spese effettivamente sostenute attraverso il sistema 

di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale e mediante supporto cartaceo ovvero 

pacchetto informatico nei modi indicati dall’AdG. Il Beneficiario-Attuatore registra i 

pagamenti effettuati entro il termine di cinque (5) giorni lavorativi dalla data di quietanza 

del relativo mandato. 

Per il riconoscimento delle spese dovranno essere rilasciate dal Responsabile 

Unico del Procedimento, sulla scorta dell’autocontrollo effettuato, le attestazioni, distinte 

per il settore infanzia e anziani non autosufficienti, redatte secondo uno schema indicato 

dall’AdG dal quale risulti:  

a. che le spese sono state effettivamente sostenute per le operazioni indicate nel Piano di 

intervento: 

b. che le spese sostenute sono corrette, ammissibili e coerenti con gli obiettivi  del Piano 

di Azione Coesione e del Piano di intervento approvato; 

c. che tutta la spesa dichiarata si riferisce a pagamenti effettivamente eseguiti ed è 

supportata da ricevute o documenti contabili di equivalente natura probatoria; 

d. che le spese dichiarate sono conformi alle norme nazionali, regionali e regolamentari 

applicabili e alla normativa vigente in materia di appalti pubblici di lavori, servizi e 

forniture, di informazione e pubblicità, di pari opportunità; 

e. che sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge regionale, nazionale, ivi 

comprese quelle in materia di contabilità fiscale e in materia di contrasto al lavoro non 

regolare;  

f. che le procedure sono state espletate, nel rispetto dei principi di parità di trattamento,  

proporzionalità, trasparenza e concorrenza e nel rispetto della vigente normativa;  

g. che le spese effettuate sono conformi alle disposizioni del sistema di gestione e 

controllo (SIGECO. decreto AdG n. 3 del 20 marzo 2013), al primo atto di riparto delle 

risorse finanziarie (decreto AdG n. 4 del 20 marzo 2013), ai relativi Formulari e Linee 

guida (decreti n. 10 e 11 del 12 giugno 2013), nonchè al Piano di intervento approvato 

e ammesso a finanziamento dall’AdG; 

h. che le spese rendicontate sono corrispondenti a quelle effettivamente sostenute; 
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i. non sussiste cumulo del finanziamento con altre forme di assegnazione delle risorse 

finanziarie a valere sulle medesime voci di spesa; 

j. la regolarità amministrativo–contabile redatta dall’Organo di revisione economico 

finanziaria/Revisore dei conti al fine di garantire che le spese e le procedure 

contrattuali siano state effettuate nel rispetto della legge nazionale e regionale, nonché 

delle previsioni statutarie e regolamentari comunali e che l’attività di vigilanza e di 

controllo contabile e fiscale sia espletata secondo quanto previsto dall’art. 239, comma 

1, lettera c), del D.Lgs. 267/2000.  

Per il riconoscimento della spesa il RUP dovrà presentare tutta la documentazione 

che verrà individuata con atto separato. 

La rendicontazione di spesa deve essere corredata dai documenti di auto-controllo 

indicati nel paragrafo precedente ALLEGATI 1A-1B, 2A-2B e 3 e dalla reportistica del 

sistema di monitoraggio attraverso la quale dovrà essere esplicitamente attestata 

l’implementazione del flusso informativo dei giustificativi di spesa corrispondente alla 

rendicontazione presentata.  

Si sottolinea che i documenti di spesa da presentare, i cui originali sono depositati 

presso l’ufficio del Beneficiario-Attuatore, sono costituiti dalle fatture relative alle spese 

sostenute, ammissibili alla contribuzione, le quali dovranno essere quietanzate e corredate 

dalle dichiarazioni liberatorie dei fornitori, attestanti anche la modalità di pagamento ed i 

relativi estremi di identificazione, oltreché da idonea documentazione bancaria che attesti 

l’avvenuto pagamento degli importi rendicontati: assegni, bonifici, attestazioni bancarie ed 

estratti conto da cui si evincano i movimenti di denaro che dovranno essere trasmessi in 

copia completi di data. Non sono ammessi pagamenti in contanti. Ulteriore 

documentazione relativa alla maggiore specificazione della spesa sostenuta potrà essere 

richiesta, sia dall’organo preposto al controllo di primo livello sia dall’AdG, prima delle 

erogazioni intermedie e della erogazione finale. 

Il Beneficiario-Attuatore si impegna: 

- ad elaborare i rapporti di rendicontazione per l’Ufficio regionale di riferimento 

competente e per il Program Manager regionale; 

- ad inviare all’Ufficio Regionale di riferimento, alle Prefetture e al Program Manager 

regionale la rendicontazione delle spese utilizzando la modalità cartacea ovvero pacchetto 

informatico fornito dall’AdG. 
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7. Indicazioni operative per il monitoraggio del Piano di Azione Coesione  

Le attività di monitoraggio e rendicontazione delle operazioni finanziate nell'ambito 

del PAC – Programma nazionale dei servizi di cura - sono espletate mediante l'utilizzo del 

sistema informativo locale Sistema Gestione Progetti (SGP), realizzato dal Dipartimento 

per lo Sviluppo e la Coesione Economica del Ministero dello Sviluppo Economico.  Il 

manuale utente SGP è disponibile al seguente indirizzo 

http://www.dps.tesoro.it/FAS/fas_sgp.asp o link. 

Attraverso il sistema informativo SGP, l'AdG del Programma raccoglie e invia 

regolarmente alla Banca Dati Unitaria (BDU), relativa a tutti i progetti di politica regionale 

del QSN (Quadro Strategico Nazionale) 2007-2013, i dati di attuazione degli interventi 

ammessi a finanziamento, secondo le scadenze previste e le modalità concordate con la 

Ragioneria Generale dello Stato – Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con 

l'Unione Europea (IGRUE). Tale attività di monitoraggio e di rendicontazione permette di 

BENEFICIARIO-ATTUATORE 

Ambito/Distretto territoriale 

Autocontrollo 

Rendicontazione 

 

Rendicontazione della spesa  

Trasmissione dei dati e della reportistica:   

 all’Ufficio regionale di monitoraggio e 

di controllo di primo livello; 

 all’UTG\Prefettura; 

 al Program manager 

Elaborazione 

Reportistica di 

rendicontazione 

Validazione 

ATTIVITA’ DI RENDICONTAZIONE DEL BENEFICIARIO-ATTUATORE 

Invio dati di 

rendicontazione 

http://www.dps.tesoro.it/FAS/fas_sgp.asp
http://www.dps.tesoro.it/documentazione/FAS/Manuale_Utente_SGP_v2.pdf
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registrare e disporre dei dati relativi alle singole operazioni finanziate, assicurando la 

disponibilità e l'accessibilità di informazioni per le diverse categorie di dati monitorati - 

finanziari, fisici e procedurali - e in base ai sistemi di classificazione previsti dai 

Regolamenti comunitari e dagli standard definiti nel QSN.  

Il corretto funzionamento del sistema informatizzato di monitoraggio è 

indispensabile per la gestione e la sorveglianza del Programma, al fine di verificare 

costantemente lo stato di avanzamento delle attività programmate e ottenere informazioni 

sul grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati. Il sistema informativo SGP al tempo 

stesso permette a tutti i soggetti coinvolti nell'attuazione del Programma di condividere le 

informazioni relative ai progetti. Il sistema SGP consente, infatti, un accesso via web a tutti 

i Beneficiari-Attuatori per alimentare costantemente i dati relativi ai propri progetti, tra cui il 

dettaglio degli affidamenti e dei giustificativi di spesa necessari a elaborare i rendiconti 

richiesti come allegati alle Domande di Rimborso. Il sistema consente, inoltre, 

all'Organismo Intermedio e all'AdG di reperire le necessarie informazioni in relazione alle 

Domande di Rimborso Aggregate e alle Domande di Pagamento da inviare. 

I dati raccolti da SGP permettono, infine, il rilascio e l'aggiornamento di appositi 

report, che consentono di descrivere l'avanzamento del Programma e il grado di 

conseguimento dei risultati, nonché la possibilità di elaborare specifiche interrogazioni 

necessarie per le attività di controllo amministrativo, contabile e di valutazione. 

Il sistema informativo SGP ha l’obiettivo di unificare le modalità di trattazione dei 

dati di progetto per le finalità gestionali e di monitoraggio delle diverse strutture coinvolte 

nella gestione di progetti ad essi affidati sia in ambito QSN, Quadro Strategico Nazionale, 

che, per quanto possibile, relativi ai precedenti periodi di programmazione. Esso permette 

di gestire i progetti e al tempo stesso, essendo un sistema gestionale, ne consente anche 

il monitoraggio. 

I principali moduli funzionali della soluzione sono:  

 Gestione anagrafiche di base;  

 Gestione intese;  

 Gestione strumenti;  

 Gestione progetti.  

I progetti del PAC del Piano Nazionale per i Servizi di Cura sono associati a carico 

dell’Amministrazione a nuovi strumenti denominati “Programma di Ambito Territoriale 
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Sociale”, distinti per Infanzia e Anziani per ciascun territorio di riferimento, inseriti da 

IGRUE ad integrazione della Tabella di contesto “T21 – STRUMENTO ATTUATIVO” 

(associazione 1:1 nella Sezione A5) aggiornata all’atto di approvazione dei Piani di 

intervento da parte dell’Amministrazione nazionale responsabile (Ministero dell’Interno). 

I progetti del PAC sono associati a carico dell’Amministrazione ad uno dei Progetti 

Complessi opportunamente inseriti da IGRUE ad integrazione della Tabella di contesto 

“T9 – PROGETTO COMPLESSO” (associazione 1:1 nella Sezione A1). I valori indicati per 

i Progetti Complessi sono riconducibili alle tipologie di azione riportate nelle Linee Guida 

per la compilazione del formulario dei piani di intervento regionali per il primo riparto ma 

sono in parte modificate e ampliate per tenere conto di altre tipologie di azione che si 

potranno realizzare in fasi di attuazione successive. Per una opportuna qualificazione dei 

progetti PAC nel Sistema di Monitoraggio Unitario, la valorizzazione della variabile 

COD_PRG_COMPLESSO è obbligatoria in associazione al Codice Programma = 

2012MINTXPAC21, pena lo scarto del progetto monitorato dal Sistema stesso. 

Unità elementare di monitoraggio (progetto). 

Considerata la peculiarità del PNSC (Piano nazionale dei servizi di cura), attuato in 

massima parte attraverso riparti a favore di Ambiti (o Distretti) sociali, è importante 

specificare che l’unità elementare oggetto di monitoraggio varia a seconda del numero di 

soggetti che all’interno dell’Ambito (o Distretto) attuano l’azione riconducibile a ciascuna 

tipologia prevista. Pertanto, con riferimento al primo riparto del PNSC, l’unità elementare di 

monitoraggio corrisponde alla singola scheda intervento inclusa in un Piano di intervento 

(Linea Guida Infanzia  e Linea Guida Anziani del primo riparto).  

Per le tipologie riconducibili al sostegno alla gestione dei servizi (ad es. 

erogazione delle prestazioni di assistenza domiciliare, sostegno alla gestione diretta di 

strutture per la prima infanzia, erogazione di buoni servizio…), unità oggetto di 

monitoraggio sono le azioni relative all’intero Ambito (o Distretto) se vi è una procedura 

unica di gestione e/o affidamento dei servizi (e una unica scheda nel Piano di intervento). 

L’unità di monitoraggio corrisponde, invece, alle azioni relative a un singolo Comune (o a 

un sottoinsieme di Comuni dell’Ambito o Distretto) nel caso di gestione non unitaria e 

diverse schede intervento.  

Per le tipologie riconducibili ad acquisto di beni e servizi l’unità di monitoraggio è 

l’azione omogenea finalizzata ad un obiettivo (ad es. allestimento PUA, teleassistenza, 
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ecc.) attuata dallo stesso soggetto, anche se prevede più tipologie di spesa (ad es. 

acquisto di computer, di attrezzature, ecc.). Anche in questo caso la scheda intervento può 

riferirsi all’intero Ambito (o Distretto) se le procedure di attuazione sono gestite da un unico 

Comune (capofila), oppure possono esserci diverse schede intervento per singolo 

Comune (o sottoinsiemi di Comuni dell’Ambito o Distretto), ciascuna delle quali 

corrisponde a un’unità elementare di monitoraggio. 

Per le opere pubbliche, l’unità elementare di monitoraggio è la singola opera 

oggetto di appalto. 

Per la formazione, l’unità elementare di monitoraggio è il corso formativo. 

Le istruzioni operative di dettaglio per il monitoraggio del PAC – programma 

nazionale per i servizi di cura – necessarie per la corretta compilazione dei campi previsti 

dal tracciato standard del Sistema di Monitoraggio Unitario, predisposto per monitorare 

l’avanzamento finanziario e fisico della programmazione 2007-2013 con esplicita 

indicazione dell’appartenenza del singolo progetto al PAC sono indicate nel Vademecum 

di monitoraggio – Monitoraggio del Piano di Azione e Coesione ADDENDUM – PAC 

Ministero dell’Interno – Piano nazionale Servizi di Cura – Febbraio 2014 (link) (ALLEGATO 

11). 

8. Monitoraggio di primo livello dell’Ufficio regionale. 

Agli Uffici regionali di riferimento è affidata l’attività di sorveglianza sull’attuazione 

dei Piani di intervento, l’attività di monitoraggio e di controllo di primo livello sulla spesa e 

sull’attuazione delle operazioni dei Piani di intervento. 

Gli Uffici regionali di riferimento saranno, quindi, il punto di contatto tra l’AdG, i 

Program manager regionali e i Beneficiari-Attuatori seguendo in modo puntuale 

l’attuazione dei Piani di Intervento. 

A supporto delle loro attività gli Uffici regionali di riferimento utilizzeranno le 

informazioni del Sistema Nazionale di Monitoraggio del Programma alimentato sulla base 

del monitoraggio dettagliato da parte dei Beneficiari-Attuatori. 

In particolare, l’attività di monitoraggio di primo livello si esplica attraverso la 

modalità informatica (sistema SGP) illustrata nell’Allegato 12 che consente agli Uffici 

regionali di reperire le necessarie informazioni in relazione alle Domande di Rimborso 

Aggregate e alle Domande di Pagamento da inviare all’Ufficio di controllo dell’AdG.      

Tali Uffici regionali nell’ambito dell’attività di monitoraggio: 

2014_07_10_pac_Allegato_11.pdf
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- coordinano, in esecuzione delle direttive e delle Linee guida dell’AdG, le attività di 

monitoraggio dei Beneficiari-Attuatori; 

- effettuano l’assistenza tecnica per le attività di monitoraggio ai Beneficiari-Attuatori e ai 

Soggetti Attuatori; 

- effettuano il controllo di qualità delle informazioni di propria competenza presenti sul 

Sistema Nazionale di Monitoraggio;  

- elaborano i rapporti di monitoraggio per i Dipartimenti Regionali competenti, l’AdG e 

l’informazione al pubblico. 
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9. Controllo di primo livello dell’Ufficio regionale. 

Le attività di controllo hanno l’obiettivo di accertare, nel rispetto dei principi della 

sana gestione finanziaria, che le spese dichiarate siano reali, la fornitura di beni e servizi, 

ovvero la realizzazione di opere siano poste in atto conformemente al provvedimento di 

finanziamento, che le rendicontazioni della spesa sostenuta dal Beneficiario siano corrette.  

Gli Uffici regionali di riferimento, nell’espletare il controllo di primo livello, ricevono la 

rendicontazione delle spese sostenute dai Beneficiari-Attuatori, verificano la completezza 

e correttezza della documentazione prodotta e la corrispondenza tra i dati finanziari 

rendicontati e quelli inseriti nel Sistema Nazionale di Monitoraggio dal Beneficiario-

Attuatore stesso. Trasmettono gli esiti al Beneficiario-Attuatore, all’UTG del capoluogo di 

Regione, al Program Manager regionale e all’Ufficio di monitoraggio e controllo dell’AdG 

al quale dovrà far pervenire, altresì, la documentazione del controllo di primo livello 

(ALLEGATI 4A, 4B, e scheda di sintesi di certificazione della spesa e attestazione di 

regolarità amministrativo-contabile ALLEGATO 3). 

In particolare, sui progetti di competenza del territorio di riferimento, gli Uffici 

regionali: 

- ricevono dai Beneficiari-Attuatori le rendicontazioni della spesa corredate: 

- dalla documentazione di autocontrollo (di cui ai precedenti paragrafi 5 e 6), 

in formato cartaceo o elettronico relativamente agli aspetti tecnico/finanziari e 

di effettiva erogazione dei servizi e/o realizzazione opere/beni; 

- dalla certificazione della spesa e attestazione di regolarità amministrativo-

contabile dell’Organo di revisione economico finanziaria/Revisore dei conti; 

- dalla reportistica del sistema di monitoraggio attraverso la quale dovrà 

essere esplicitamente attestata l’implementazione del flusso informativo dei 

giustificativi di spesa corrispondente alla rendicontazione presentata; 

- effettuano le verifiche di completezza e correttezza documentali; 

- istruiscono le misure correttive da adottare per garantire il regolare funzionamento del 

sistema di gestione e controllo delle risorse finanziarie del Programma; 

- comunicano gli esiti dei controlli al Beneficiario-Attuatore stesso, al Program manager 

regionale e all’Ufficio monitoraggio e controllo dell’AdG; 

- trasmettono all’Ufficio monitoraggio e controllo dell’AdG le attestazioni di spesa e 

rendicontazioni di spesa (ALLEGATI 4A, 4B e scheda di sintesi di certificazione della 
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spesa e attestazione di regolarità amministrativo-contabile ALLEGATO 3) che 

attestano il corretto esperimento della fase di controllo di primo livello dei Piani di 

intervento, debitamente controfirmate dal Responsabile dell’Ufficio regionale del 

monitoraggio e controllo di primo livello. 

- elaborano i rapporti di rendicontazione per i Dipartimenti Regionali competenti e l’AdG. 

Ricevuta la rendicontazione della spesa dal Beneficiario-Attuatore, l’Ufficio 

regionale di riferimento attiva anche la seconda modalità di controllo di primo livello cd. in 

loco per la verifica in itinere e/o ex-post della effettiva realizzazione del Piano di intervento. 

Nel controllo di primo livello effettuato dalle Regioni si distinguono, quindi, due 

tipologie di verifiche: 

a) amministrative-documentali universali relative ai flussi finanziari erogati ai Beneficiari-

Attuatori; 

b) in loco in itinere e/o ex-post su un campione rappresentativo di operazioni finanziate. 

a) Le verifiche amministrative su base documentale vengono eseguite attraverso la 

compilazione di apposite check list. Per una gestione omogenea, a cura dell’AdG sono 

predisposti dei modelli-base condivisi di check list, concernenti aspetti amministrativi, 

finanziari, tecnici dei Piani di intervento e particolarmente focalizzate sulla normativa 

riguardante i contratti pubblici.  

Le Regioni prendono in esame la documentazione di rendicontazione e le check list 

compilate e presentate dai Beneficiari-Attuatori al fine di verificarne la coerenza interna e 

la correttezza. 

In particolare, le anzidette verifiche consistono nell’accertamento: 

- dell’effettività dei pagamenti eseguiti; 

- della conformità della spesa; 

- della presenza su tutti i documenti contabili per la progettazione e realizzazione del 

Piano di intervento sia stata soprastampata la dicitura non cancellabile: “Documento 

contabile finanziato a valere sul PAC - Programma nazionale per i Servizi di cura 

all’infanzia e agli anziani non autosufficienti - Primo riparto/Secondo riparto finanziario 

infanzia/anziani, Piano di intervento ammesso al finanziamento (AdG decreto n.______ 

del___________) per l’importo di €.  ____________ CUP _________________”. 

- delle rendicontazioni di spesa; 

- della congruità tra impegni e pagamenti; 
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- della regolarità e correttezza formale e sostanziale dell’intera documentazione esibita. 

Tali verifiche devono essere svolte periodicamente. In particolare, si ritiene che le 

verifiche amministrative su base documentale siano svolte mensilmente sulle operazioni 

relative ai Piani di intervento per le quali i Beneficiari-Attuatori hanno presentato nel mese 

antecedente la rendicontazione di spesa e le richiesta di finanziamento. 

Le check list, compilate dagli Ambiti/Distretti territoriali, rivestono profili funzionali sia 

di autocontrollo a favore dei Beneficiari-Attuatori medesimi, sia di attestazione e 

descrizione dell’attività e degli adempimenti attuativi espletati dal RUP per gli organi di 

controllo. 

Per ogni operazione da verificare dovranno essere compilate dalla Regione le 

seguenti check list allegate al presente Manuale, declinate in funzione delle diverse 

tipologie di operazioni o modalità di attuazione: 

- Check list di controllo di primo livello (ALLEGATO 4A e 4B); 

- Scheda di sintesi di certificazione della spesa e attestazione di regolarità 

amministrativo-contabile già firmata dal Beneficiario-Attuatore e controfirmata dall’Organo 

di revisione economico finanziaria/Revisore dei conti (ALLEGATO 3). 

b) l’Ufficio regionale di riferimento, ricevute le attestazioni e almeno una 

rendicontazione della spesa dal Beneficiario-Attuatore, come previsto nell’atto 

convenzionale sottoscritto con l’AdG, dopo aver svolto il controllo documentale, attiva 

anche la seconda modalità di controllo di primo livello, cd. in loco, per la verifica in  

itinere e/o ex-post della effettiva realizzazione del Piano di intervento e relativi progetti.  

Diversamente da quelle documentali in sede, da esercitarsi sulla totalità dei casi, le 

“verifiche in loco” saranno svolte, in via campionaria, su almeno il 25-30% del totale dei 

Piani di intervento con almeno una rendicontazione di spesa. Le verifiche in loco, in itinere 

e/o ex post,  e la metodologia di campionamento verranno più dettagliatamente specificate 

nei successivi paragrafi 14-19. 

In particolare, il campionamento dovrà avere per oggetto la spesa rendicontata 

ammissibile  e dovrà tener conto, prioritariamente, degli esiti delle verifiche amministrativo-

contabili eseguite in precedenza per ciascun Piano di intervento. 

10. Funzioni del Program manager 

I Program manager hanno il compito di seguire l’effettiva attuazione dei quattro 

Piani Regionali in cui si articola il Programma assicurandone la puntuale e corretta 
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realizzazione, anche attraverso il raccordo con gli Uffici regionali di riferimento e con i 

Beneficiari-Attuatori. Qualora le verifiche portino all’individuazione di irregolarità viene 

avvisata l’AdG per il seguito del caso. 

Più in particolare svolgono le seguenti funzioni:  

• Controllo di qualità delle informazioni di propria competenza presenti sul Sistema 

Nazionale di Monitoraggio (Allegato 5);  

• Elaborazione di Rapporti di Monitoraggio per l’AdG e l’informazione al pubblico; 

• Partecipazione al controllo in loco espletato dall’AdG. 

 

________________________________________________________________________ 
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           Beneficiario-Attuatore             Uffici di controllo di primo livello 

11. Attività dell’Ufficio monitoraggio e controllo dell’AdG 

L’AdG – Ufficio di monitoraggio e controllo - adotta le misure opportune affinché i 

dati forniti dagli Uffici regionali di riferimento e/o dai Beneficiari-Attuatori siano sottoposti 

ad un adeguato processo di verifica e controllo tale da garantire la correttezza, l’affidabilità 

e la congruenza delle informazioni monitorate e, inoltre, genera report periodici di 
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monitoraggio che saranno pubblicati sul sito istituzionale del Programma.  

Il processo di monitoraggio delineato prevede che l’AdG invii i dati di attuazione 

direttamente al MISE secondo quando previsto dall’art. 4 della Legge 9 agosto 2013, n.99 

e compilata di norma a livello di singola azione secondo l’articolazione programmatica 

adottata ai fini dell’erogazione delle risorse del Fondo di Rotazione e spingendosi, ove 

necessario, per le caratteristiche e la complessità delle azioni, anche a livello di progetto. 

L’Ufficio di monitoraggio dell’AdG riceve i risultati del monitoraggio e del controllo di 

primo livello effettuato dall’Ufficio regionale di riferimento e  procede alle seguenti attività:  

 verifica il rispetto della procedura di monitoraggio di primo livello; 

 verifica il rispetto della procedura di rendicontazione; 

 verifica il rispetto della procedura di controllo di primo livello documentale e in loco; 

 comunica gli esiti all’Ufficio di gestione finanziaria. 

Il monitoraggio sulla puntuale attuazione degli interventi del Piano Azione Coesione 

sarà assicurato dal Sistema Nazionale di Monitoraggio operativo presso il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Generale dello Stato – Ispettorato Generale 

per i Rapporti finanziari con l’Unione Europea (IGRUE). La trasmissione dei dati di 

monitoraggio al Sistema IGRUE è bimestrale.  

Al riguardo, l’Ufficio di monitoraggio dell’AdG sovrintende alla corretta alimentazione 

del sistema di monitoraggio dei progetti, espletata dagli organi preposti all’attività di 

monitoraggio e controllo di primo livello, e verifica la correttezza delle procedure anche 

mediante la convalida dei dati trasmessi al citato Sistema Nazionale di Monitoraggio. 

Più in particolare, le funzioni specifiche assegnate sono le seguenti:  

 supporto ai Beneficiari-Attuatori (e a soggetti Attuatori) nella profilatura, accesso sul 

sistema informativo;  

 controllo di qualità delle informazioni;  

 assistenza tecnica agli utenti per l’abilitazione sul Sistema Nazionale di Monitoraggio; 

 immissione dati di avanzamento finanziario, fisico e procedurale per le operazioni a 

titolarità dell’AdG;  

 validazione dati di avanzamento finanziario, fisico e procedurale per le operazioni del 

Programma.  

 reporting per l’AdG, il Comitato di indirizzo e sorveglianza dell’attuazione, il Comitato 



PAC - Servizi di cura all’infanzia e agli anziani non autosufficienti 2013-2015 -  
Manuale Sistema di Monitoraggio e Controllo  pag. 33 
 

 

 

operativo di attuazione e per l’informazione al pubblico, anche in formato Opendata. 

Attraverso il sistema informativo, l’Ufficio di monitoraggio dell’AdG recepisce ed 

elabora gli indicatori essenziali per la conoscenza degli interventi e le loro criticità 

attuative. Allo stesso tempo, ponendo l’attenzione anche sulle procedure di attivazione, 

delinea la tempistica di attuazione rilevando così anche ritardi potenziali. 

L’Ufficio di controllo, invece, riceve (in modalità cartacea/telematica) dagli Uffici Regionali 

di riferimento la rendicontazione delle spese sostenute dai Beneficiari-Attuatori e  ne 

verifica la completezza e coerenza al fine del successivo inoltro all’Ufficio di gestione 

finanziaria. Organizza le modalità (ed eventualmente le attività) di controllo in loco, in 

itinere e/o ex post, e segue il follow up dei controlli di primo livello. Laddove necessario, 

istruisce per l’AdG le misure correttive da adottare per garantire il corretto funzionamento 

del sistema di gestione e controllo delle risorse finanziarie del Programma.  

Le funzioni assegnate sono le seguenti: 

• supporto all’Organo di Revisione economico-finanziaria/Revisore dei conti presso i 

Beneficiari-Attuatori;  

• supporto agli Uffici Regionali di riferimento nella rendicontazione delle spese;  

• controllo di qualità delle informazioni;  

• gestione delle segnalazioni di irregolarità;  

• definizione della metodologia a supporto del controllo di primo livello;  

• pianificazione, organizzazione ed esecuzione, in specifici casi, delle attività di controllo 

in loco. La diretta esecuzione dei controlli di primo livello è circoscritta alle operazioni a 

titolarità dell’AdG e delle Amministrazioni centrali coinvolte nel Programma. L’Autorità 

di Gestione può comunque disporre l’attivazione dei controlli in loco da parte della 

propria struttura centrale anche sulle operazioni a regia a fronte di criticità attuative 

particolarmente rilevanti; 

• reporting per l’AdG, il Comitato di indirizzo e sorveglianza dell’attuazione, il Comitato 

operativo di attuazione e per l’informazione al pubblico. 

Gli esiti dell’attività di monitoraggio e la documentazione di rendicontazione 

verranno comunicati ed inoltrati all’Ufficio di gestione finanziaria dell’AdG per i conseguenti 

adempimenti. 

12. Attività di gestione dell’Ufficio finanziario dell’AdG 

L’Ufficio di gestione finanziaria riceve dall’Ufficio monitoraggio e controllo tutte le 
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informazioni e la documentazione in merito alle procedure e verifiche eseguite in relazione 

alle spese sia ai fini della certificazione sia ai fini dell’erogazione delle risorse ai 

Beneficiati-Attuatori. 

L’Ufficio di gestione finanziaria, ricevuti gli esiti del monitoraggio e la 

documentazione relativa al controllo di rendicontazione dall’Ufficio di monitoraggio e 

controllo, istruisce l’erogazione degli impegni e dei pagamenti.  

In particolare, l’Ufficio gestisce i flussi finanziari verso i Beneficiari-Attuatori nella 

forma di anticipo, pagamento intermedio e saldo. I pagamenti intermedi e il saldo sono 

conseguenti agli esiti delle procedure di controllo e dell’attestazione di regolarità, nonché 

all’aggiornamento dei dati nei sistemi informatici dedicati. 

Ai fini del trasferimento delle risorse, l’AdG procede alla compilazione delle 

domande di pagamento utilizzando un modello standard presente sul sistema informativo 

IGRUE.  

Le domande medesime, una volta firmate digitalmente dall’AdG, saranno validate 

dal DPS –Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica, tenendo conto dei dati 

inseriti nel sistema di monitoraggio in modo da assicurare la coerenza tra i dati di 

avanzamento finanziario e i pagamenti. 

Le domande di pagamento dovranno obbligatoriamente contenere gli elementi 

definiti dal Si.ge.co e dalla modulistica IGRUE.  

L’IGRUE procede all’assegnazione delle risorse finanziarie, tramite decreto 

direttoriale,  a valere sul Fondo di Rotazione ex Legge 183/1987, in favore delle procedure 

di selezione e delle singole iniziative individuate dall’AdG e dietro apposita richiesta 

dell’AdG corredata della relativa documentazione (atto formale di approvazione 

dell’iniziativa a valere sul Programma).  

L’Ufficio provvede, altresì, a curare gli adempimenti amministrativi relativi al 

recupero degli importi indebitamente percepiti dai Beneficiari-Attuatori, anche attivando 

l’istituto della compensazione sui trasferimenti, dovuti per altra finalità,  sensi dell’art. 1, 

comma 128, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, qualora il Beneficiario-Attuatore ometta 

di ottemperare alla restituzione delle somme dovute al Programma entro 90 giorni dalla 

data di ricezione del provvedimento di recupero.  
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13. Modalità di erogazione del finanziamento 

L’erogazione del finanziamento approvato avviene con le seguenti modalità:  

a) Il Beneficiario-Attuatore ad approvazione del Piano di intervento riceverà l’importo 

previsto dal piano di riparto a titolo di anticipazione iniziale nei limiti del 5 per cento, 

a seguito di presentazione di domanda di pagamento redatta secondo le modalità 

indicate dall’AdG;  

b) pagamenti intermedi a rimborso di spese effettivamente sostenute. A tali fini il 

Beneficiario-Attuatore, tramite gli Uffici regionali di controllo di primo livello,  dovrà 

presentare: 

- domanda di pagamento redatta secondo il format predisposto su piattaforma 

informatica, in presenza di rendicontazione delle spese ammissibili, sostenute e 

debitamente documentate per l’intervento finanziato;  
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- attestazione della spesa e rendicontazione delle spese ammissibili, sostenute e 

quietanzate, nonché l’avvenuto superamento con esito positivo dei controlli previsti dal 

sistema di gestione e controllo, ivi compresi i controlli preventivi di regolarità 

amministrativa e contabile. A tal fine l’Ufficio regionale di controllo di primo livello provvede 

all’invio della scheda di sintesi (ALLEGATO 3) che attesti l’esito positivo del controllo; 

c) saldo finale nei limiti del 10 per cento, previa: 

- presentazione di domanda finale di pagamento, redatta il format predisposto 

su piattaforma informatica, condizionata alla rendicontazione totale dei 

pagamenti precedenti;  

- presentazione della documentazione attestante le spese ammissibili 

sostenute e quietanzate, l’avvenuto regolare espletamento delle procedure di 

affidamenti/acquisizione dei lavori/servizi/forniture ed il superamento con 

esito positivo dei controlli previsti dal sistema di gestione e controllo, ivi 

compresi i controlli preventivi di regolarità amministrativa e contabile; 

- presentazione della certificazione di collaudo dei lavori o della verifica del 

certificato di conformità o per le acquisizioni sotto soglia della attestazione di 

regolare esecuzione del servizio o della fornitura. 

Come sopra evidenziato, le erogazioni, salvo la prima (anticipazione), restano 

subordinate alla rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nei 

modi di legge.  

Il Beneficiario-Attuatore è tenuto all’attivazione e all’aggiornamento del sistema di 

monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, con registrazione dei pagamenti effettuati 

entro il termine di cinque (5) giorni lavorativi dalla data di quietanza del relativo mandato.  

L’intera documentazione di spesa deve essere annullata con la dicitura non 

cancellabile: “Documento contabile finanziato a valere sul PAC - Programma nazionale 

per i Servizi di cura all’infanzia e agli anziani non autosufficienti - Primo riparto/Secondo 

riparto finanziario infanzia/anziani, Piano di intervento ammesso al finanziamento (AdG 

decreto n.______ del______) per l’importo di €.  ____________ CUP 

_________________”. 

Si precisa, inoltre, che in caso di mancato concreto avvio dei lavori o 

completamento del Piano di intervento per il quale si sia provveduto ad erogare quota del 

finanziamento, l’AdG procederà, ai sensi dell’art. 12 del disciplinare, alla revoca del 



PAC - Servizi di cura all’infanzia e agli anziani non autosufficienti 2013-2015 -  
Manuale Sistema di Monitoraggio e Controllo  pag. 38 
 

 

 

finanziamento e al relativo recupero ovvero alla compensazione delle somme già erogate. 

14. Verifiche e controlli in loco, in itinere e/o ex post 

I controlli in loco attengono alla verifica della funzionalità ed efficacia del Sistema di 

Gestione e Controllo, alla verifica della correttezza delle spese dichiarate, alla conformità 

dei prodotti/servizi al Piano di intervento approvato, nonché al rispetto delle norme 

nazionali, regionali e degli Enti locali. 

 L’Autorità di Gestione può comunque disporre l’attivazione dei controlli in loco da 

parte della propria struttura centrale anche sulle operazioni a regia a fronte di criticità 

attuative particolarmente rilevanti.   

La fase delle verifiche in loco, in itinere e/o ex post, consistono nell’espletamento 

delle seguenti attività: 

 lo svolgimento di attività propedeutiche alle visite in loco (a titolo puramente 

esemplificativo pianificazione delle visite e avvisi formali ai Beneficiari-Attuatori); 

 la definizione dei criteri del campionamento; 

 la selezione delle operazioni da verificare mediante apposito sorteggio; 

 le visite in loco; 

 la gestione del “follow up” degli esiti di verifica; 

 la verbalizzazione degli esiti della verifica. 

Durante il controllo in loco il controllore deve cercare di ottenere elementi probatori 

sufficienti, adeguati e attendibili sulla corrispondenza del funzionamento dei sistemi di 

gestione e controllo e sulla capacità di questi ultimi di garantire la regolarità delle spese 

nonché l’esattezza e la completezza delle informazioni finanziarie o di altra natura. 

Le verifiche in loco, alle quali partecipa, per le operazioni a regia nei casi di criticità 

e per le operazioni a titolarità dell’AdG anche il Program manager/Dirigente-funzionario 

U.T.G., sono svolte a cura di funzionari incaricati del controllo che devono verificare: 

l’effettiva realizzazione qualitativa dei Piani di intervento e relativi progetti, le modalità di 

attuazione, la corrispondenza sostanziale fra progetto approvato e progetto realizzato e 

comunicano, sia tramite procedura on line che attraverso l’invio di una relazione 

sottoscritta, gli esiti del controllo all’AdG che provvede a registrare le eventuali irregolarità 

e ad avviare le eventuali procedure di recupero e/o compensazione. 

Più in particolare, le verifiche in loco in itinere si focalizzano sui seguenti aspetti: 

Á verifica della sussistenza presso la sede del Beneficiario-Attuatore di tutta la 
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documentazione amministrativo-contabile conservata in originale e distintamente 

segnalata (compresa la documentazione giustificativa di spesa), prescritta dalla 

normativa nazionale e regionale, nonché dai documenti del Programma nazionale 

servizi di cura; 

Á verifica della conformità di tutta la documentazione amministrativo-contabile dei titoli 

di spesa e della documentazione tecnica; 

Á verifica della sussistenza presso la sede del Beneficiario-Attuatore di una contabilità 

separata o codifica contabile adeguata relativa alle spese sostenute nell’ambito 

dell’operazione finanziata a valere sul Programma; 

Á verifica del corretto avanzamento o della fornitura di beni, servizi e lavori ammessi 

al finanziamento, in linea con la documentazione presentata dal Beneficiario-

Attuatore a supporto della rendicontazione e della richiesta di erogazione delle 

somme finanziate; 

Á verifica che le opere, i beni o i servizi oggetto del finanziamento siano conformi a 

quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale, nonché dai documenti del 

Programma nazionale servizi di cura; 

Á verifica il rispetto delle altre condizioni e obblighi prescritti dalla procedura di 

accesso ai fondi PAC; 

Á verifica dell’adempimento degli obblighi di informazione e pubblicità previsti dalla 

normativa  nazionale, dal Programma e dal Piano di Comunicazione predisposto 

dall’AdG in relazione al finanziamento dell’operazione a valere sul Programma 

nazionale dei servizi di cura alla prima infanzia e agli anziani non autosufficienti; 

Á verifica, ove applicabile, della conformità dell’operazione alle indicazioni inerenti il 

rispetto delle norme in materia di pari opportunità e tutela dell’ambiente. 

Tali verifiche consentono, quindi, di accertare che le spese dichiarate siano reali, 

che i prodotti o i servizi siano stati forniti conformemente al Piano di intervento approvato, 

che le richieste di finanziamento del Beneficiario-Attuatore siano corrette e che le 

operazioni e le spese sostenute siano conformi alle norme nazionali, regionali e degli enti 

locali.  

Le verifiche devono essere effettuate su un campione rappresentativo pari al 25-

30% dei Piani di intervento con almeno una rendicontazione di spesa, affinché gli stessi 

possano offrire un livello ragionevole di garanzia sull’efficacia del sistema di gestione e 
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controllo nel prevenire gli errori e la produzione di irregolarità.  

Il controllo in itinere presuppone che il campionamento venga espletato sui Piani di 

intervento laddove sia stata effettuata/rimborsata almeno una rendicontazione di spesa 

dell’importo finanziato con l’approvazione del Piano di intervento prendendo in esame la 

spesa rendicontata relativa ad almeno il 50% dei Piani di intervento di ogni categoria 

infanzia e anziani per ogni Regione. 

L’AdG definisce le procedure di campionamento in modo da ottenere ragionevoli 

garanzie circa la legittimità e la regolarità delle pertinenti transazioni, tenendo conto del 

grado di rischio da essa identificato in rapporto al tipo di Beneficiari-Attuatori e di 

operazioni interessate.  

L’Ufficio di monitoraggio e controllo, definisce e conserva (anche in formato digitale) 

la documentazione che descrive e giustifica il metodo di campionamento e indica le 

operazioni o le transazioni selezionate per la verifica e conserva la documentazione 

relativa, attestante il lavoro svolto, la data e i risultati riscontrati e i provvedimenti presi in 

connessione alle irregolarità riscontrate. 

La procedura seguita per ogni estrazione del campione, oggetto delle verifiche in 

loco, viene verbalizzata in un documento ad hoc che è conservato nell’archivio presso gli 

uffici che hanno effettuato il campionamento.  

Pertanto, le verifiche in loco comprendono anche procedure intese a evitare un 

doppio finanziamento delle operazioni attraverso altri programmi, comunitari, nazionali o 

regionali nell’ambito di altri periodi di programmazione. 

Le attività di controllo in loco sono condotte utilizzando la check list  di autocontrollo 

o di controllo di primo livello prodotte rispettivamente dal RUP e dall’Ufficio regionale di 

riferimento. Una volta selezionati i Piani di intervento da sottoporre a verifica in loco, tale 

verifica deve essere eseguita in maniera efficace e tempestiva. 

Le verifiche in loco ex post vengono effettuate ad intervento concluso e mirano 

ad accertare, oltre a quanto sopra elencato in riferimento alle verifiche in itinere, anche la 

verifica che il servizio sia stato erogato, il bene consegnato e che l’opera sia stata 

completata.  

I progetti realizzati in attuazione del Piano di intervento ammesso a finanziamento, 

pena il recupero degli importi erogati, non devono subire modifiche sostanziali nei 

successivi cinque anni:  
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a) che ne alterino la natura o le modalità di esecuzione, o che procurino un 

vantaggio indebito ad un’impresa o a un ente pubblico; 

b) che siano il risultato di un cambiamento nella natura della proprietà di 

un’opera o della cessazione di un servizio o di una fornitura. 

Le attività di controllo sono, quindi, tese a verificare la conformità al Sistema di 

Gestione e Controllo attivato presso tali soggetti rispetto a quanto convenuto o 

rappresentato negli atti formalizzati, a registrare eventuali significativi scostamenti e a 

controllare la capacità del sistema di prevenire, identificare e correggere 

errori/comportamenti potenzialmente irregolari. 

I beni immobili, oggetto del finanziamento, non potranno essere alienati, ceduti o 

distratti dall’uso previsto per almeno 10 anni dalla loro entrata in funzione.  

 

La procedura di verifica per il controllo, in itinere e/o ex post, si avvia con 

un’adeguata e tempestiva Comunicazione di avviso e con la successiva Comunicazione di 

conferma di controllo di sistema (tutto a mezzo posta certificata) al soggetto controllato 

(allegato 6 e 7), tesa all’acquisizione della documentazione necessaria all’effettuazione 

dell’analisi desk propedeutica alla visita in loco. 

Il resoconto dell’attività di controllo in loco prevede la compilazione di un 

rapporto/verbale di controllo, redatto secondo il format di cui all’allegato 8 e 9, contenente 

il resoconto della verifica effettuata e dei contenuti riscontrati.  

Le conclusioni dell’organismo di controllo devono essere sufficientemente 

dettagliate e chiare, in modo da evidenziare al Beneficiario-Attuatore controllato i punti 

deboli del sistema; le raccomandazioni devono esplicitare gli interventi correttivi necessari, 

che saranno oggetto di un successivo riscontro. 

L’AdG, ogni qualvolta attraverso le azioni di controllo sia messa a conoscenza di 

una irregolarità, deve procedere alla valutazione dei rilievi eseguiti. Al contempo, qualora 

venga accertata un’irregolarità nel corso dell’attuazione o nel corso dei controlli 

documentali, i Beneficiari-Attuatori, gli Uffici regionali di riferimento e il Program manager 

regionale devono darne immediata comunicazione all’AdG del Programma. 

In seguito alla revoca totale o parziale del finanziamento, l’AdG si riserva di agire, ai 

sensi dell’art. 1 comma 128 della Legge 24 dicembre 2012, n. 228 per compensazione sui 

trasferimenti dovuti per altre finalità al Beneficiario-Attuatore qualora questo omettesse di 
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ottemperare alla restituzione delle somme dovute al Programma entro 90 giorni dalla data 

di ricezione del provvedimento di recupero. 

15. Aspetti metodologici della modalità di campionamento.  

L’AdG definisce le procedure di campionamento del controllo in loco  che dovranno 

assicurare ragionevoli garanzie circa la legittimità e la regolarità delle pertinenti 

transazioni, tenendo conto del grado di rischio identificato in rapporto al settore infanzia- 

anziani, alle operazioni effettuate e alle dimensioni finanziarie dell’assegnazione. 

L’universo campionario sarà costituito dall’insieme delle operazioni per le quali è 

stata registrata almeno una dichiarazione di rendicontazione del Beneficiario-Attuatore. 

Nel dettaglio, l’universo campionario del controllo in itinere, dovrà essere effettuato 

prendendo in esame la spesa rendicontata relativa ad almeno il 50% dei Piani di 

intervento di ogni categoria infanzia-anziani per ogni Regione. 

La metodologia di campionamento prevede, ai sensi delle prescrizioni nazionali che 

la selezione delle operazioni da sottoporre a verifica sia realizzata attraverso un 

campionamento stratificato e un’analisi dei rischi. 

Le variabili alla base del processo di stratificazione dell’universo campionario, 

tenute statisticamente in considerazione dal metodo di campionamento scelto sono: 

a) la tipologia del servizio (infanzia e anziani non autosufficienti); 

b) la localizzazione degli interventi nelle quattro Regioni Obiettivo; 

c) soggetto Beneficiario-Attuatore; 

d) le dimensioni economiche del finanziamento concesso, rilevanza finanziaria 

degli interventi, altri rischi inerenti e il Beneficiario-Attuatore (Ambito/Distretto 

territoriale). 

All’interno di ogni strato individuato si procederà poi all’estrazione casuale semplice 

senza ripetizione, tenendo comunque in considerazione l’obiettivo di effettuare verifiche 

sia sui Piani di intervento ancora in fase di realizzazione che su quelli conclusi. 

Il motivo principale che sta alla base della stratificazione è che essa consente un 

miglioramento complessivo dei dati che potrà fornire il campione. Si intuisce, infatti, che 

l’estrazione casuale di n. unità da ciascuno strato, invece che da un unico gruppo, 

garantisce una rappresentatività di ciascuna sottopopolazione. Ne consegue che dal 

campione stratificato, cioè dall’unione dei campioni di strato, si attendono risultati migliori 

rispetto ad un campione non stratificato della stessa dimensione. 
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16. Stratificazione del campione e analisi di rischio 

Il processo di valutazione dei rischi dell’organismo sottoposto al controllo consiste 

nell’esame dell’insieme di attività attraverso cui si identificano e analizzano i rischi che 

risultano rilevanti ai fini del raggiungimento dei propri obiettivi. Inoltre, tale processo 

fornisce le basi per stabilire come gestire tali rischi.  

L’analisi dei rischi è l’attività che consente di individuare e presidiare i fattori, interni 

ed esterni, che possono pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi del programma 

operativo, con particolare riferimento alla finalità di una sana gestione finanziaria. Questa 

deve tenere in considerazione i rischi sia di tipo strategico, sia gestionale che finanziario. 

I rischi strategici sono legati all’attività di definizione degli obiettivi, delle linee 

programmatiche e delle tipologie di operazioni. I rischi gestionali sono connessi alle 

procedure operative d’attuazione (es. modalità di esecuzione, sottodimensionamento del 

personale, etc.) e i rischi finanziari derivano da un errato utilizzo o dalla perdita di risorse 

(es. utilizzazione delle risorse PAC per altre finalità, duplicazione di finanziamenti per la 

medesima operazione, rettifiche finanziarie, ecc.). Una buona organizzazione del sistema 

di gestione e di controllo di un programma operativo non può prescindere da una 

preventiva analisi dei rischi testata e verificata ex post sulla base delle risultanze del 

controllo a campione delle operazioni o di altre informazioni nel frattempo acquisite. 

Il campione sarà stratificato secondo le tipologie di attività relative al settore di 

intervento per i servizi all’Infanzia e agli Anziani non autosufficienti. 

a) Ripartizione dei Piani di intervento per settore (infanzia e anziani non autosufficienti). 

    Ulteriore stratificazione è determinata dal livello territoriale distinto in 4 piani regionali.  

b) Livello territoriale regionale (Campania, Puglia, Calabria e Sicilia).  

Al fine di garantire una opportuna rappresentatività di ciascuna sottopopolazione, in 

riferimento ad ogni settore di attività, infanzia e anziani, relativo ad ogni piano regionale 

verrà definita la dimensione del campione dei Piani di intervento nella misura del 25-30% 

da sottoporre a verifica. 

Una volta stabilita la numerosità del campione relativo ad ogni piano regionale si 

effettuerà un’ulteriore stratificazione fondata sul Rischio attività.  

c) Soggetto Beneficiario-Attuatore 

 nella popolazione campionaria saranno inseriti gli Ambiti/Distretti il cui Comune 

capofila ovvero un Comune facente parte dell’Ambito/Distretto titolare di scheda 
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intervento/progetto siano in condizioni di dissesto/predissesto.  

d) Rischio Attività 

La stratificazione a livello di attività, terrà conto della rilevanza finanziaria degli 

interventi ed, eventualmente, dei rischi inerenti derivanti da aspetti specifici delle azioni, 

legati alla natura dell’operazione e alla sua modalità di attuazione. 

Pertanto, qualora non si ritenga di attenersi, soltanto, al rischio generato dalla 

dimensione finanziaria degli interventi, come elemento esclusivo di rischiosità dell’attività, 

la stessa procederà ad individuare e valutare ulteriori rischi, che per i controlli a regia 

saranno concordati con le rispettive Regioni, distinguendoli per settori di intervento 

(infanzia e anziani) e per territorio regionale (Campania, Puglia, Calabria e Sicilia), 

prendendo in considerazione tutti gli elementi inerenti la natura dell’operazione 

(realizzazione di opere pubbliche, acquisizione di beni e servizi, erogazione di buoni 

servizio/voucher ecc.) e le modalità di attuazione della stessa che determinano la 

rischiosità dell’attività.  

Nel contesto di tale valutazione andranno, altresì, considerate le eventuali carenze 

nel sistema di monitoraggio, verifica e controllo.  

Di seguito si riportano alcuni esempi esplicativi, non esaustivi, delle tipologie di 

rischio da considerare. 

Tabella Esempi di rischi Attività 

TIPO DI INTERVENTO SOGGETTI BENEFICIARI-ATTUATORI ALTRO 

 

RISCHI INTRINSECI 

- Rilevanza finanziaria dei Piani di 
intervento; 

- Modalità e tempi di esecuzione degli 

interventi; 

- Dissesto  e predissesto del Comune 

capofila o del singolo Comune titolare della 

scheda intervento/progetto; 

- Contesto territoriale. 

- Non esecuzione delle verifiche 

connesse al collaudo 

- Elevati tempi di liquidazione dei 

finanziamenti 

RISCHI DI 
GESTIONE 

- Personale utilizzato per l’esecuzione 
numericamente insufficiente; 

- Mancata rispondenza tra i dati di 
monitoraggio e i dati di rendicontazione; 

- Non rispondenza tra i dati di pagamento e i 
dati di rendicontazione ricevuta; 

- Non corretta tenuta della documentazione 
amministrativa e contabile; 

- Non corretta applicazione della normativa. 

- Non corretta applicazione 
normativa sugli appalti pubblici 

- Precedenti irregolarità 
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Una volta individuati i rischi, questi vengono valutati alla luce di due aspetti: 

1) la probabilità di verificarsi dell’evento, misurabile in alta (A), media (M) e bassa (B); 

2) la gravità dell’impatto in caso di accadimento, misurabile in grave (G), moderato (M), 

non rilevante (N). 

La combinazione di tali valutazioni attraverso la matrice di seguito riportata 

consente di fornire una valutazione del rischio e una quantificazione con punteggio. 

Si avrà così che ad un rischio con impatto grave e alta probabilità di verificarsi sarà 

associato un punteggio pari a 5, mentre nella situazione opposta di impatto non rilevante e 

probabilità bassa il punteggio sarà pari a 1. Tale valutazione verrà effettuata a livello di 

Attività. 

 

 

Tabella       Matrice della valutazione del rischio 

IMPATTO 
PROBABILITA’ 

BASSA MEDIA ALTA 

NON RILEVANTE 1 2 3 

MODERATO 2 3 4 

GRAVE 3 4 5 

 

 

La stratificazione, ovvero la quantificazione del campione da sottoporre a verifica, 

verrà determinata, per ciascuna attività, considerando contestualmente la rilevanza 

finanziaria degli interventi e il livello di rischio individuato. 

Si potrà così orientare l’attività di verifica sulle operazioni a maggior rischio, 

rispettando comunque i vincoli in materia di ampiezza del campione, che, come già detto, 

dovrà essere pari al 25-30% dei Piani di intervento con almeno una rendicontazione di 

spesa per i controlli in loco in itinere e/o ex post. 
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Tabella: esempio di sorteggio basato sul rischio finanziario  

  

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

                    

 

 

 

 

 

Ad esempio: 

Ipotizziamo che i Piani di intervento approvati dall’AdG per il servizio agli anziani non 

autosufficienti nella Regione X siano 66, ma i Piani di intervento che hanno presentato almeno una 

rendicontazione di spesa dell’importo finanziato siano solo 51. Si  procederà al calcolo del 30% su 

51 Piani di intervento che è pari a 15. Questo significa che saranno estratti e controllati 15 Piani di 

intervento. A questo punto si divideranno i Piani di intervento che hanno un importo finanziato 

minore o uguale ad euro 500.000,00 da quelli recante un importo finanziato superiore ad euro 

500.000,00. Dal primo gruppo verranno estratti n. 5 Piani di intervento (51*10% = 5,1 arrotondati a 

5) e dal secondo gruppo si estrarranno 10 Piani di intervento (51*20%=10,2 arrotondati a 10). Per 

le frazione compresa tra 0,1 e 0,4 l’arrotondamento è per difetto, mentre per le frazioni pari o 

superiori a 0,5 l’arrotondamento è effettuato per eccesso all’unità superiore (es. 6,5 pari a 7). 

L’esempio ha carattere puramente esemplificativo e potrà essere modulato in base alle 

risultanze emerse. 

Servizi di cura per l’infanzia Servizi di cura per gli anziani 

non autosufficienti 

Importo 

finanziato 

minore o uguale 

ad euro 

500.000,00 

Importo 

finanziato 

maggiore di 

euro 

500.000,00 

Importo 

finanziato 

minore o 

uguale ad euro 

500.000,00 

 

Importo 

finanziato 

maggiore di 

euro 

500.000,00 

 

20% dei 

Piani di 

intervento 

10% dei Piani 

di intervento 

 

 

20% dei 

Piani di 

intervento 

 

Piani intervento di ogni Regione 

Obiettivo Convergenza 
Piani intervento di ogni Regioni 

Obiettivo Convergenza 

10% dei 

Piani di 

intervento 

30% dei Piani di 

intervento relativi alla 

spesa rendicontata 

 

30% dei Piani di 

intervento relativi alla 

spesa rendicontata 
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17. Estrazione del campione.  

Il campione da estrarre per la verifica viene determinato tenendo conto del settore 

(infanzia-anziani), del Piano territoriale regionale e/o dei rischi intrinseci e di gestione dei 

Piani di intervento. 

L’estrazione viene realizzata sui Piani di intervento per i quali sia stata 

effettuata/rimborsata almeno una rendicontazione di spesa: sono quindi escluse 

dall’universo di riferimento quelle operazioni per le quali non sia registrato nessun 

pagamento, pur in presenza di impegni, o per le quali è stato versato solo un anticipo. 

In base ai risultati dell’analisi di rischio e alle informazioni necessarie per effettuare 

la stratificazione, di cui si è detto nel paragrafo precedente, si elabora un piano di 

campionamento. 

Il piano di campionamento elaborato terrà conto degli obiettivi minimi di 

campionamento che sono: 

• globalmente non meno del 25-30% dei Piani di intervento con almeno una 

rendicontazione di spesa. L’universo campionario del controllo in itinere dovrà essere 

effettuato prendendo in esame la spesa rendicontata relativa ad almeno il 50% dei Piani di 

intervento di ogni categoria infanzia-anziani per ogni Regione. 

• oggetto della verifica è costituito dal Piano di intervento nella sua interezza. 

Le verifiche verranno ordinariamente effettuate sia sui Piani di intervento ancora in 

fase di realizzazione che su quelli conclusi che andranno distinti in due universi separati. 

A fine intervento le verifiche in itinere dovranno essere pari almeno al 10%, ma non 

superiori al 30% del totale delle verifiche effettuate. Questa condizione sarà garantita 

fissando annualmente la percentuale di estrazione del campione in funzione 

dell’avanzamento dei Piani di intervento conclusi rispetto a quelli in itinere, tenendo anche 

in considerazione i risultati dei controlli eseguiti precedentemente. 

All’inizio di ogni sessione di controllo, si individuerà, considerando sempre l’obiettivo 

ultimo da raggiungere (non inferiore al 25-30% dei Piani di intervento con almeno una 

rendicontazione di spesa), il numero delle verifiche che dovranno essere effettuate. Una 

volta elaborato il piano di campionamento, si procederà all’estrazione casuale semplice, 

che dovrà essere senza ripetizione sia per le operazioni controllate ex post, che per quelle 

controllate in itinere.  

Una stessa operazione non potrà quindi essere controllata più di una volta nella 
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fase in itinere, ma potrà essere poi selezionata per le verifiche ex post. 

Effettuata l’estrazione del campione, saranno adottate delle procedure volte a 

garantirne la massima riservatezza. 

La fissazione della data per l’effettuazione delle operazioni del sorteggio è resa 

pubblica. 

Le operazioni di sorteggio, coordinate dal Responsabile dell’Ufficio di controllo, 

eventualmente alla presenza di due rappresentanti dei soggetti Beneficiari-Attuatori, sono 

riassunte in un apposito rapporto/verbale di campionamento. 

18. Modalità di aumento della percentuale dei controlli a seguito di irregolarità 

Ogni anno sarà possibile prevedere una revisione del metodo di campionamento. In 

particolare, la sussistenza di livelli elevati di irregolarità su una parte del campione 

controllato comporterà una revisione dell’analisi di rischio e un aumento della percentuale 

di Piani di intervento da sottoporre a verifica per ciascuna attività. Tale aumento si applica 

nella sessione di controllo successiva a quella risultata anomala. Se nel periodo 

successivo non si riscontrano ulteriori irregolarità la percentuale di operazioni da 

sottoporre a verifica verrà riportata al valore iniziale. 

La modalità di aumento della percentuale dei controlli tiene in considerazione sia il 

numero di operazioni risultate irregolari sia la gravità delle irregolarità riscontrate (vedi 

Tabella seguente). Quest’ultima è data dal rapporto tra la somma dei valori economici 

relativi alle irregolarità riscontrate nelle operazioni controllate e la somma del 

finanziamento approvato. 

Tabella Matrice delle irregolarità 

Matrice delle 

irregolarità 
Gravità delle irregolarità riscontrate* 

Quota di operazioni 

irregolari** 

Molto bassa 

(≤ 3%) 

Bassa 

(> 3%, ≤ 20%) 

Media 

(> 20%, ≤ 50%) 

Alta 

(> 50%) 

Bassa 

≤ 30% 

Percentuale 

fissata 
Percentuale fissata 

Percentuale 

fissata X 1,25 

Percentuale 

fissata X 1,50 

Media 

> 30% - 60% 

Percentuale 

fissata 

Percentuale fissata X 

1,25 

Percentuale 

fissata X 1,50 

Percentuale 

fissata X 1,75 

Alta 

> 60% 

Percentuale 

fissata X 1,25 

Percentuale fissata X 

1,50 

Percentuale 

fissata X 1,75 

Percentuale 

fissata X 2,00 

(*)  Rapporto tra la somma dei valori economici relativi alle irregolarità riscontrate nelle operazioni controllate e la 
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somma del contributo richiesto dal Beneficiario-attuatore con la operazione; 

(**) Rapporto tra il numero di domande controllate con presenza di irregolarità e il totale di operazione controllate. 

Ad esempio, si pu¸ ipotizzare il caso di unôattivit¨ con un campione costituito da 4 Ambiti/Distretti, che 

hanno ricevuto ognuna un finanziamento pari a 500.000,00 Euro. 

Nel primo Ambito/Distretto si riscontra il mancato rispetto di un impegno essenziale, per cui il valore 

dellôirregolarit¨ ¯ pari a 500.000,00 Euro. 

Nel secondo caso, il valore dellôirregolarit¨ riguarda il 50% del finanziamento, ed ¯ pari quindi a 

250.000,00 Euro. 

Nel terzo caso, lôirregolarità riguarda solo il 10% del finanziamento, con un valore pari a 50.000,00 

Euro. 

Nel quarto caso non si riscontrano irregolarit¨, e quindi il valore dellôirregolarit¨ ¯ pari a 0. 

La somma dei valori economici delle irregolarità è quindi pari a 500.000,00+250.000,00+50.000,00+0 

= 800.000,00 Euro. 

La somma del finanziamento erogato è pari a 2.000.000,00 Euro. 

La gravità delle irregolarità riscontrate è data dal rapporto tra il valore economico delle irregolarità e 

dal finanziamento erogato. Si avrà quindi una percentuale del 40%, data da 800.000/2.000.000, che 

corrisponde a una gravità delle irregolarità media. 

La quota di operazioni irregolari è pari a: 3/4=75%, cioè una quota alta. 

Considerando il 10% lôammontare della percentuale fissata, la dimensione del campione di operazioni 

da sottoporre a verifica in loco nellôanno successivo sar¨ quindi pari allô17,50% (10% x 1,75). 

19.  Modalità per le verifiche a campione. 

Di norma il controllo in loco è effettuato da due dirigenti/funzionari. In situazioni di 

particolare complessità l’AdG potrà autorizzare un ulteriore dirigente/funzionario alle 

verifiche in loco, i quali sono tenuti ad effettuare i seguenti riscontri: 

- rispetto delle indicazioni contenute nella convenzione e/o disciplinare  

regolante i rapporti tra l’AdG con la Regione e con il soggetto Beneficiario-

Attuatore del finanziamento; 

- rispetto delle previsioni progettuali e contrattuali; 

- rispetto dei tempi programmati; 

- regolarità degli adempimenti amministrativi e contabili; 

- regolarità della documentazione di spesa per l’erogazione del contributo. 

Le risultanze delle verifiche a campione devono essere riportate in apposite schede 

riassuntive degli accertamenti effettuati e devono essere comunicate all’AdG. 

In caso di riscontro di anomalie o irregolarità, a seguito di operazioni di verifica 
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effettuate, l’Ufficio di controllo dell’AdG notifica le inadempienze al soggetto interessato, 

assegnando il termine di trenta giorni per le eventuali giustificazioni o chiarimenti. 

Successivamente a tali adempimenti, l’AdG può adottare i seguenti provvedimenti: 

- formulare prescrizioni per i necessari adeguamenti atti a sanare le inadempienze; 

- sospendere l’erogazione dei contributi al soggetto Beneficiario-Attuatore; 

- disporre la revoca totale o parziale del finanziamento riservandosi di agire, ai sensi 

dell’art. 1 comma 128 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 per compensazione sui 

trasferimenti, dovuti per altre finalità al Beneficiario-Attuatore qualora questo omettesse 

di ottemperare alla restituzione delle somme dovute al Programma entro 90 giorni dalla 

data di ricezione del provvedimento di recupero; 

- segnalare eventuali inadempienze di ordine penale, amministrativo o contabile agli 

Organi competenti.     

In caso di revoca parziale del finanziamento relativa a spese accertate non 

ammissibili, le stesse restano a carico del soggetto Beneficiario/Attuatore. 

Le verifiche in loco devono essere pianificate per tempo per assicurarsi che siano 

efficaci. In generale, la programmazione di tali verifiche deve essere notificata in anticipo 

ai Beneficiari-Attuatori affinché essi possano approntare ogni elemento utile alla verifica.  

In particolare, la procedura di comunicazione ai Beneficiari-Attuatori, destinatari 

dell’attività di verifica, si effettua attraverso le fasi di seguito descritte: 

Á sulla base dei dati di monitoraggio e dei criteri di rischio, si procede all’estrazione del 

campione; 

Á si invia una Comunicazione di avviso di controllo a mezzo posta certificata, in cui 

viene comunicato al Beneficiario-Attuatore che è stato selezionato per il controllo a 

campione. Tale comunicazione, inoltre, conterrà la lista dei documenti oggetto del 

controllo, che, pertanto, dovranno essere messi a disposizione nel corso della 

verifica. Entro 5 giorni solari dall’invio della suddetta e-mail verrà inviata una 

Comunicazione di conferma della visita di controllo stesso mezzo per confermare la 

data, l’ora e il luogo della visita di controllo; la comunicazione conterrà, inoltre, 

l’indicazione del/dei nome/i dei soggetti incaricati della verifica. 

 20. Follow-up dei controlli 

Al termine dell'attività di controllo, gli esiti che si possono presentare, sia per 

l’attività di controllo amministrativo-documentale che per la successiva fase del controllo in 
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loco, sono sostanzialmente due: 

Á controllo regolare; 

Á controllo non regolare. 

CONTROLLO AMMINISTRATIVO-DOCUMENTALE – Controllo regolare 

Nel caso in cui dalla verifica della documentazione presentata dal Beneficiario-

Attuatore non emerga alcuna difformità o irregolarità, il buon esito del controllo viene 

registrato nella check-list di controllo che viene archiviata all’interno dei rispettivi fascicoli 

dei Piano di intervento. 

L'attività successiva sarà quella relativa alla predisposizione del decreto di 

liquidazione che potrà riguardare un pagamento intermedio oppure il saldo del 

finanziamento. 

CONTROLLO AMMINISTRATIVO-DOCUMENTALE – Controllo non regolare 

La verifica della documentazione acquisita può far emergere alcune non conformità 

o mancanze, tali da rendere il risultato del controllo non regolare. Alcune di queste 

irregolarità possono ad esempio riguardare le quietanze dei pagamenti (mancanti o 

incomplete), l'inammissibilità di alcune voci di spesa, la non coerenza degli investimenti 

effettuati rispetto al progetto originario, la mancata realizzazione di una parte sostanziale 

del Piano di intervento o di una percentuale importante delle spese previste, ecc. 

Gli elementi carenti (mancanti o incompleti) possono essere sanati dal Beneficiario-

Attuatore attraverso la presentazione delle opportune e necessarie integrazioni, previa 

specifica comunicazione al Beneficiario-Attuatore stesso indicante il termine di 

presentazione della documentazione richiesta. Qualora il controllo della documentazione 

integrativa riscontri la correttezza della stessa, il procedimento amministrativo proseguirà 

con le modalità del controllo regolare. 

Se entro il termine accordato, il Beneficiario-Attuatore non ha prodotto la 

documentazione necessaria a sanare la carenza emersa durante il controllo 

amministrativo-documentale, la relativa spesa sarà considerata non ammissibile con 

rideterminazione del quadro di spesa ammissibile: il finanziamento potrà quindi essere 

rideterminato rispetto a quanto inizialmente concesso oppure revocato completamente. 

Qualora l'importo (oppure l'oggetto) della spesa ritenuta non ammissibile, e quindi 

decurtata dal Piano di intervento rendicontato, renda l'intera operazione non ammissibile 

al finanziamento, si procederà con l'attivazione del procedimento di revoca. In tale caso si 
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dovrà anche procedere con il recupero delle somme già erogate e quindi indebitamente 

percepite (ad esempio anticipazioni oppure pagamenti intermedi/liquidazioni in base 

all'avanzamento delle prestazioni riguardanti i lavori, servizi e forniture) ovvero mediante la 

procedura di compensazione sui trasferimenti prevista dall’art. 1 comma 128 della Legge 

24 dicembre 2012, n. 228. 

Il provvedimento di revoca totale o di rideterminazione parziale dell’impegno (con il 

contestuale recupero degli importi indebitamente versati o con la compensazione) è 

disposto dall'AdG: tale atto viene successivamente trasmesso agli uffici competenti per la 

contabilizzazione dell’importo revocato o rideterminato. 

CONTROLLO IN LOCO – Controllo regolare 

Se il controllo in loco presso la sede del Beneficiario-Attuatore non evidenzia alcuna 

criticità (tutti i beni agevolati sono presenti e operativi, la documentazione contabile in 

originale è regolarmente tenuta e archiviata, l'ulteriore documentazione oggetto di 

possibile verifica non presenta irregolarità, è verificato il mantenimento della destinazione 

d’uso, sono stati adempiuti correttamente gli obblighi di informazione e pubblicità, ecc.) si 

procederà con la compilazione del rapporto/verbale di sopralluogo che sarà poi archiviato 

nella pratica dall’ufficio che ha svolto il controllo. 

CONTROLLO IN LOCO – Controllo non regolare 

Se durante la fase del controllo in loco presso la sede del Beneficiario-Attuatore 

emergono delle criticità bisognerà innanzitutto verificare se tali irregolarità siano sanabili o 

meno. 

Come per la fase del controllo amministrativo-documentale l’evidenza di alcune 

carenze (mancanza o incompletezza di alcuni documenti, mancanza di un bene finanziato 

in quanto in riparazione, ecc.) può essere sanata da parte del Beneficiario attraverso la 

presentazione delle opportune e necessarie integrazioni. 

Se entro il termine accordato, il Beneficiario-Attuatore non ha adempiuto a sanare la 

carenza emersa durante il controllo in loco, la relativa spesa sarà considerata non 

ammissibile con rideterminazione del quadro di spesa ammissibile: il finanziamento potrà 

quindi essere rideterminato rispetto a quanto inizialmente concesso oppure revocato 

completamente (si ripropone quanto sopra descritto per il controllo “non regolare” durante 

la fase della verifica amministrativo-documentale) e la somma dovrà essere recuperata o 

compensata. 
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Quando viene rilevata un’irregolarità si procederà alla registrazione dell'irregolarità 

sulle apposite check-list.  

21. Modalità di conservazione/archiviazione dei documenti relativi ai controlli 

E’ necessario adottare delle modalità di archiviazione cartacea adeguate di tutta la 

documentazione concernente l’iter di finanziamento di ogni singola pratica. Tutti i 

documenti originali relativi alle spese, le fatture e la restante documentazione contabile 

sono conservati dal Beneficiario-Attuatore con riferimento al singolo intervento e 

distintamente segnalati, mentre l’ufficio regionale conserverà tutta la documentazione in 

copia conforme all’originale. 

Come specificato in precedenza, la documentazione inerente la realizzazione 

dell’intervento è resa disponibile, per l’attività di verifica e controllo, fino al quinto anno 

successivo alla chiusura dell’intervento (in seguito all’atto di determinazione finale del 

contributo). 

In particolare, l’AdG costituisce un fascicolo di Piano di intervento, documentale e 

informatico, contenente tutti gli atti che tracciano le attività eseguite. 

Inoltre, i responsabili dei controlli di primo livello e i Beneficiari-Attuatori sono tenuti 

a conservare all’interno di ogni fascicolo di Piano di intervento e distinti per ogni 

operazione oggetto di controllo, i seguenti principali documenti in originale di rispettiva 

competenza ed in copia conforme quelli di spettanza di altri soggetti: 

Á le fatture o documenti aventi forza probatoria equivalente per ogni voce di spesa 

sostenuta dal soggetto attuatore o quelle effettuate dagli organismi o dalle imprese 

incaricate di eseguire gli interventi; 

Á le specifiche tecniche e finanziarie dell’intervento; 

Á documenti giustificativi dell’effettiva fornitura di beni e servizi nell’ambito dell’intervento; 

Á le registrazioni contabili e/o quelle effettuate dagli organismi o dalle imprese incaricate 

di eseguire gli interventi; 

Á i documenti relativi alle procedure di appalto e di aggiudicazione; 

Á le dichiarazioni di spesa; 

Á documenti che dimostrano la corretta ripartizione della spesa tra (eventuali) elementi 

ammissibili e non ammissibili; 

Á copia dei documenti oggetto di controllo; 

Á copia della Check list dell’operazione; 
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Á verbali di sopralluogo attestanti l’avvenuto controllo in loco e relativi allegati. 

22. Struttura della check list 

Lo strumento per garantire un’efficiente e trasparente attuazione e gestione delle 

Attività del PAC, nonché per guidare lo svolgimento dell’autocontrollo e di controllo di 

primo livello è rappresentato dalla check list. 

Le check list, nell’ambito dell’attività di autocontrollo saranno redatte dai Beneficiari-

Attuatori come attestazione e descrizione del lavoro svolto dal RUP, mentre nell’ambito del 

controllo di primo livello saranno compilate dagli Uffici Regionali. 

Ciascuna check list si compone di: 

- Frontespizio, che riporta l’indicazione della richiesta effettuata e l’Obiettivo/Azione 

attuata, data inizio e fine dell’intervento e la localizzazione;  

- Scheda anagrafica, che descrive i dati identificativi del Beneficiario-Attuatore/RUP; 

- Elementi finanziari del piano di intervento con indicazione dell’importo previsto, richiesto 

e finanziato nonché i vari pagamenti richiesti e concessi, saldo finale ed eventuali 

economie; 

- Attestazione di spesa del Comune, cronoprogramma per azione, il codice identificativo di 

progetto (CUP – Codice Unico di Progetto o CIG – Codice Identificativo di Gara) e una 

tabella riepilogativa delle attestazioni di spesa; 

- Elementi identificativi del Piano di intervento; 

- Attestazione da parte del RUP (Responsabile Unico di Procedimento); 

- Dettaglio del controllo, che stabilisce: la descrizione del controllo degli interventi 

finanziati, i riferimenti normativi, l’indicazione del controllo eseguito (positivo, negativo e 

non pervenuto); 

- Certificazione di spesa e attestazione di regolarità amministrativo-contabile dell’Organo 

di revisione economico-finanziaria/Revisore dei conti. 

23. Allegati 

Gli allegati sono i seguenti: 

Allegato 1A: Infanzia - Autocontrollo - Modello dell’attestazione di spesa e 

rendicontazione  per il RUP e per l’Organo di Revisione economico 

finanziaria/Revisore dei conti 

Allegato 1B: Anziani - Autocontrollo Modello dell’attestazione di spesa e rendicontazione 

per il RUP e per l’Organo di Revisione economico finanziaria/Revisore dei 

2014_07_10_pac_Allegato_1A_-_Attestazione_e_rendicontazione_di_spesa_INFANZIA.pdf
2014_07_10_pac_Allegato_1A_-_Attestazione_e_rendicontazione_di_spesa_INFANZIA.pdf
2014_07_10_pac_Allegato_1A_-_Attestazione_e_rendicontazione_di_spesa_INFANZIA.pdf
2014_07_10_pac_Allegato_1B_-_Attestazione_e_rendicontazione_di_spesa_ANZIANI.pdf
2014_07_10_pac_Allegato_1B_-_Attestazione_e_rendicontazione_di_spesa_ANZIANI.pdf
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conti 

Allegato 2A: Infanzia - Autocontrollo - Modello check list servizi, lavori e forniture per il 

responsabile unico del procedimento e per l’Organo di Revisione economico 

finanziaria 

Allegato 2B: Anziani - Autocontrollo - Modello check list servizi e forniture per il 

responsabile unico del procedimento e per l’Organo di Revisione economico 

finanziaria 

Allegato 3: Infanzia/Anziani - Scheda di sintesi di certificazione di spesa e di attestazione 

di regolarità amministrativo-contabile 

Allegato 4A: Infanzia – Check list di controllo di primo livello  

Allegato 4B: Anziani - Check list di controllo di primo livello  

Allegato 5:  Controllo di qualità informazioni nel Sistema di monitoraggio da parte del 

Program manager  

Allegato 6:  Modello di comunicazione di avviso di verifica  in loco 

Allegato 7: Modello di conferma di controllo in loco 

Allegato 8: Modello di rapporto/verbale di controllo  – in loco in itinere  

Allegato 9: Modello di rapporto/verbale di controllo  – in loco ex post 

Allegato 10: Vademecum di monitoraggio – Monitoraggio del Piano di Azione Coesione 

del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato – IGRUE – gennaio  2014; 

Allegato 11: Vademecum di monitoraggio – Monitoraggio del Piano di Azione e Coesione  

ADDENDUM – PAC Ministero dell’Interno – Piano nazionale Servizi di Cura 

– Febbraio 2014 

Allegato 12: Vademecum generazione CUP del 14 marzo 2014 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

2014_07_10_pac_Allegato_1B_-_Attestazione_e_rendicontazione_di_spesa_ANZIANI.pdf
2014_07_10_pac_Allegato_2A_-_Check_list_infanzia_servizi_lavori_e_forniture_ecc.pdf
2014_07_10_pac_Allegato_2A_-_Check_list_infanzia_servizi_lavori_e_forniture_ecc.pdf
2014_07_10_pac_Allegato_2A_-_Check_list_infanzia_servizi_lavori_e_forniture_ecc.pdf
2014_07_10_pac_Allegato_2B_-_Check_list_anziani_servizi_lavori_e_forniture_ecc.pdf
2014_07_10_pac_Allegato_2B_-_Check_list_anziani_servizi_lavori_e_forniture_ecc.pdf
2014_07_10_pac_Allegato_2B_-_Check_list_anziani_servizi_lavori_e_forniture_ecc.pdf
2014_07_10_pac_Allegato_4A_-_Check_list_infanzia_1livello.pdf
2014_07_10_pac_Allegato_4B_-_Check_list_anziani_1livello.pdf
2014_07_10_pac_Allegato_10.pdf
2014_07_10_pac_Allegato_10.pdf
2014_07_10_pac_Allegato_10.pdf
2014_07_10_pac_Allegato_11.pdf
2014_07_10_pac_Allegato_11.pdf
2014_07_10_pac_Allegato_11.pdf
2014_07_10_pac_Allegato_12.pdf
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Allegato 3 
 

SCHEDA DI SINTESI -  ATTESTAZIONE DELLA REGOLARITA’ AMMINISTRATIVO-CONTABILE E 

CERTIFICAZIONE DELLA SPESA  

 

Oggetto: Attestazione e validazione della regolarità amministrativo-contabile del RUP e certificazione della 

spesa del revisore dei conti. Controllo di primo livello dell’Ufficio regionale di riferimento. 

 

 

Il sottoscritto……………………………………………………………………Responsabile Unico del 

Procedimento del Comune dell’Ambito/Distretto socio-sanitario o socio assistenziale di…………………… 

…………………………...Regione ……………………………sulla base del Piano di intervento approvato con 

decreto n. ………………del …………..…………….per l’importo di €…………………., consapevole delle 

responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e dichiarazioni mendaci ai sensi del 

D.P.R. 445/2000, dichiara sotto la propria responsabilità che: 

- le spese sono state effettivamente sostenute per le operazioni indicate nel piano di intervento sopra 

descritto; 

-  le spese sostenute sono corrette, ammissibili e coerenti con gli obiettivi del Piano di Azione Coesione e 

del Piano di intervento approvato; 

- tutta la spesa dichiarata si riferisce a pagamenti effettivamente eseguiti ed è supportata da ricevute o 

documenti contabili di equivalente natura probatoria;  

- le spese dichiarate sono conformi alle norme nazionali, regionali e regolamentari a alla normativa vigente  

in materia di appalti pubblici di lavori, servizi e forniture, di informazione e pubblicità, di pari opportunità; 

- sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge regionale, nazionale, ivi comprese quelle in materia di 

contabilità fiscale e in materia di contrasto al lavoro non regolare; 

- le procedure sono state espletate, nel rispetto dei principi di parità di trattamento, proporzionalità, 

trasparenza e concorrenza e nel rispetto della vigente normativa; 

- le spese effettuate sono conformi alle disposizioni del sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO decreto n. 

3 del 20 marzo 2013), al primo atto di riparto delle risorse finanziarie (decreto n. 4 del 20/3/2013) e relativi 

Formulari e  Linee guida (decreti n. 10 e 11 del 12 giugno 2013) nonché al piano di intervento approvato e 

ammesso a finanziamento dall’AdG con il decreto sopra menzionato; 

- le spese rendicontate sono corrispondenti a quelle effettivamente sostenute; 

- non sussiste cumulo del finanziamento con altre forme di assegnazione delle risorse finanziarie a valere 

sulle medesime voci di spesa.  

   Tutto ciò premesso, dichiarato, attestato e certificato, il sottoscritto 

RUP……………………………………….del Comune di _____________                                  
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dell’Ambito/Distretto socio-assistenziale o socio-sanitario n…………………..della 

Regione…………………….. 

 

ATTESTA 

 

altresì, che è stata corrisposta, in favore della ditta _________________, la somma di €____________(                                                 

a titolo di n______ pagamento intermedio come corrispettivo della prestazione di servizi  beni              

lavori     fattura n. _________          del____________, eseguita in atto conformemente al Piano di 

intervento approvato con decreto n…………………..del………………dell’AdG, a valere sul Programma 

Nazionale Servizi di Cura, primo piano di riparto sezione    Infanzia     Anziani. 

Si riporta il sottoindicato cronoprogramma di spesa: 

Anticipazione iniziale 5% pari a euro……………………… 

1° pagamento intermedio finanziato pari a euro………………………..………per ordinativo/fattura quietanzata 

n. …………..…..del………………….; 

2° pagamento intermedio finanziato pari a euro………………………..………per ordinativo/fattura quietanzata 

n. …………..…..del………………….; 

3° pagamento intermedio finanziato pari a euro………………………..………per ordinativo/fattura quietanzata 

n. …………..…..del………………….; 

4° pagamento intermedio finanziato pari a euro………………………..………per ordinativo/fattura quietanzata 

n. …………..…..del………………….; 

5° pagamento intermedio finanziato pari a euro………………………..………per ordinativo/fattura quietanzata 

n. …………..…..del………………….; 

6° pagamento intermedio finanziato pari a euro………………………..………per ordinativo/fattura quietanzata 

n. …………..…..del………………….; 

Si attesta e certifica, altresì, che: 

- le check list relative alle acquisizione dei servizi/lavori e forniture sono regolarmente compilate e corredate 

di documentazione giustificativa secondo le prescrizioni dei documenti di Programma nazionale dei servizi di 

cura; 

- è stata regolarmente effettuata la rendicontazione dell’attività e della spesa secondo le modalità indicate 

dai documenti di Programma; 

- a seguito dell’autocontrollo effettuato: 

Ä non sono state riscontrate irregolarità 

Ä sono state riscontrate irregolarità, individuate nella tabella 1 allegata          

Ä si attesta la completezza delle informazioni contenute nella totalità dei dati previsti; 

             Ä si attesta la NON completezza delle informazioni contenute nella totalità dei dati previsti; 

(breve descrizione delle motivazioni di non completezza)_______________ 

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________ 
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            Ä si attesta la coerenza dei dati di monitoraggio procedurale, fisico e finanziario inseriti nella 

piattaforma informatica SGP con i dati: 

- riportati nelle check list di controllo; 

- di rendicontazione delle spese; 

- risultanti dal Piano di intervento approvato. 

Ä si attesta la NON coerenza dei dati di monitoraggio procedurale, fisico e inseriti nella piattaforma 

informatica SGP con i dati: 

- riportati nelle check list di controllo; 

- di rendicontazione delle spese; 

- risultanti dal Piano di intervento approvato. 

 (breve descrizione delle motivazioni di incoerenza)____________________________________ 

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

Tutta la documentazione, in originale, è conservata agli atti di questo Ufficio secondo le prescrizioni indicate 

dai documenti di Programma e dal disciplinare d’obblighi. 

 

Data,           Firma 
IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
del Comune di _____________________ 

          
 

Il sottoscritto……………………………Revisore dei conti del Comune di  _______________ 

dell’Ambito/Distretto, consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni 

e dichiarazioni mendaci ai sensi del D.P.R. 445/2000 attesta e certifica che le spese e le procedure 

contrattuali sono state effettuate nel rispetto della legge nazionale e regionale, dello statuto del Comune e 

dei regolamenti comunali. Attesta ,altresì, che  è stata svolta l’attività di vigilanza e di controllo contabile e 

fiscale prevista alla lettera c)  co.1 dell’art. 239 del TUEL, approvato con D.Lgs. 267/2000. 

 

Data,  Firma 
 

 REVISORE DEI CONTI 
 del Comune di_________________ 

 
 

REGIONE__________________________ 

UFFICIO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO DI PRIMO LIVELLO PAC – PNSC 

 

Il sottoscritto……………………………………………………………………Dirigente responsabile dell’Ufficio del 

controllo di primo livello del PAC – PNSC attesta e certifica che: 
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- il RUP e il Revisore dei conti del Comune di …………………………dell’Ambito/Distretto sociale hanno 

presentato attestazione e certificazione di spesa, le check list relative alle acquisizioni dei servizi/lavori e 

forniture e che le stesse sono state regolarmente compilate e corredate di documentazione giustificativa 

secondo le prescrizioni dei documenti del Programma nazionale dei servizi di cura; 

- è stato effettuato il controllo di primo livello mediante la compilazione delle check list di competenza di 

questo ufficio relative all’attestazione e certificazione di spesa, alla rendicontazione di spesa e 

all’acquisizione di servizi/lavori e forniture. 

A seguito del controllo effettuato: 

Ä non sono state riscontrate irregolarità; 

             Ä sono state riscontrate irregolarità, individuate nella tabella 2 allegata; 

             Ä si attesta la completezza delle informazioni contenute nella totalità dei dati previsti; 

             Ä si attesta la NON completezza delle informazioni contenute nella totalità dei dati previsti; 

(breve descrizione delle motivazioni di non completezza)______________________ 

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________ 

Ä si attesta la coerenza dei dati di monitoraggio procedurale, fisico e finanziario trasmessi dal RUP 

(o delegato) attraverso la piattaforma informatica SGP con i dati: 

- riportati nelle check list di controllo; 

- di rendicontazione della spesa; 

- risultanti dal Piano di intervento approvato. 

Ä si attesta la NON coerenza dei dati di monitoraggio procedurale, fisico e finanziario trasmessi dal 

RUP (o delegato) attraverso la piattaforma informatica SGP con i dati: 

- riportati nelle check list di controllo; 

- di rendicontazione della spesa; 

- risultanti dal Piano di intervento approvato. 

(breve descrizione delle motivazioni di incoerenza)_________________________________ 

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

Tutta la documentazione in originale di propria competenza è conservata, secondo le 

prescrizioni indicate dai documenti di Programma, agli atti di questo Ufficio regionale. 

 

Data 
Firma 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO 
REGIONALE DI CONTROLLO DI PRIMO LIVELLO
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    Tabella 1 Irregolarità riscontrate in sede di Autocontrollo 

A seguito del controllo effettuato sono emerse le seguenti irregolarità: 

Estremi documento 

giustificativo 
Categoria di Spesa Tipo irregolarità  Motivazioni 

Importo 

rendicontato 

Importo  

convalidato nelle 

verifiche 

amministrative 

Importo 

considerato  

irregolare a 

seguito di verifica  
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 Tabella 2 Irregolarità riscontrate in sede di /ƻƴǘǊƻƭƭƻ Řƛ ǇǊƛƳƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 

A seguito del controllo effettuato sono emerse le seguenti irregolarità: 

Estremi documento 

giustificativo 
Categoria di Spesa Tipo irregolarità  Motivazioni 

Importo 

rendicontato 

Importo  

convalidato nelle 

verifiche 

amministrative 

Importo 

considerato  

irregolare a 

seguito di verifica  
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Allegato 5 
ALLEGATO  

CONTROLLO DI QUALITA’ INFORMAZIONI DI MONITORAGGIO DA 
PARTE DEL PROGRAM MANAGER 

 
Il sottoscritto Sig…………………………..………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Program manager della Regione……….…..………………………………………………..…… 

in ordine al Piano di intervento Anziani non autosufficienti   Infanzia approvato con decreto 

n…….………………………………del..……………………per l’importo di €……………………………………………………………………………………….. 

Ambito/Distretto sociale di……………………………….………………………………......... 

localizzazione dell’intervento presso il Comune/i Comuni di………………………………………………………………………..................... 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

comunica che: 

 le informazioni contenute nella totalità dei dati previsti dai sistemi informativi/informatizzati risultano 

complete; 

 le informazioni contenute nella totalità dei dati previsti dai sistemi informativi/informatizzati non sono 

complete; 

(breve descrizione delle motivazioni di incompletezza)_________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

nell’espletamento delle precipue funzioni di controllo di qualità delle informazioni sul Sistema Nazionale di 

Monitoraggio i dati di monitoraggio procedurale, fisico e finanziario trasmessi dal RUP (o delegato) attraverso la 

piattaforma informatica Sistema Gestione Progetti (SGP): 

    i dati di monitoraggio sopra decritti sono coerenti  con i dati riportati nelle check list di controllo, di 

rendicontazione della spesa  e con i dati risultanti dal Piano di intervento sopra descritto; 

     i dati di monitoraggio sopra decritti non sono coerenti  con i dati riportati nelle check list di controllo, 

di rendicontazione della spesa e con i dati risultanti dal Piano di intervento sopra descritto  

(breve descrizione delle motivazioni di incoerenza)__________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ 

con i dati risultanti. 

Osservazioni: 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Si allegano i Report di monitoraggio:    SI       NO 

IL PROGRAM MANAGER 
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Allegato 6 
ALLEGATO  

MODELLO A-MAIL DI COMUNICAZIONE DI AVVISO DI VERIFICA IN LOCO  

(per posta certificata) 
 
Oggetto: Piani di intervento per i Servizi di cura all’Infanzia e agli Anziani non 

autosufficienti 

 
Vi comunichiamo che, a seguito dell’esperimento delle procedure di estrazione del 

campione dei soggetti destinatari del controllo di primo livello, codesto Ambito/Distretto è 

stato selezionato come campione dei soggetti Beneficiari/Attuatori, che saranno sottoposti 

alle attività di controllo previste. 

Pertanto, al fine di svolgere i controlli di cui sopra, vi informiamo che entro 5 giorni 

lavorativi dal ricevimento della presente verrete contattati, mezzo posta certificata, 

dall’Ufficio monitoraggio e controllo per fissare la data, l’ora e il luogo della visita di 

controllo in loco. 

 
Vi ringraziamo anticipatamente per la cortese collaborazione. 
 
Distinti saluti 
Firma 
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Allegato 7 
ALLEGATO  

MODELLO A-MAIL DI CONFERMA DI CONTROLLO IN LOCO 

(per posta certificata) 
Oggetto: Piano di intervento per i Servizi di cura all’Infanzia e agli Anziani non 

autosufficienti 

 
In riferimento ai Piani di intervento per i Servizi di cura all’Infanzia e agli Anziani non 

autosufficienti l’AdG procederà ad effettuare in data ………………., una verifica in loco 
presso la vostra struttura. 

Pertanto, Vi confermiamo che in data……..… alle ore …………..... presso la vostra 
sede in Via…………………. 
i Signori incaricati del controllo: 
il Dott. …… 
il Dott. …… 
effettueranno tutte le operazioni previste nell’ambito di tale attività. 

Al fine di acquisire tutte le informazioni necessarie, si prega di fornire nel corso del 
sopralluogo la seguente documentazione: 
1. ........................................... 
2. ........................................... 
3. ........................................... 
4. ........................................... 

Si precisa che la scrivente potrà richiedere, in sede di visita di controllo, ogni altro 
documento necessario all’esecuzione delle verifiche previste dalla legislazione vigente. 

Oltre alla verifica documentale, sarà verificata anche la presenza dei beni di 
investimento acquistati nell’ambito del Piano di intervento finanziato, la loro funzionalità, la 
corrispondenza degli investimenti realizzati con quanto riportato nelle fatture e la congruità 
degli stessi rispetto al Piano di intervento ammesso a finanziamento. A tal fine detti beni di 
investimento dovranno essere ispezionabili presso la sede al fine di poterne verificare la 
presenza. 

Per qualsiasi chiarimento potete contattarci per mezzo di posta certificata. 
Si precisa, infine, che la mancata presenza del titolare, del legale rappresentante o 

di persona delegata ai sensi della vigente normativa e/o la mancanza della 
documentazione richiesta nel giorno previsto per il controllo impedisce l’effettuazione dei 
controlli previsti, con conseguente comunicazione agli Uffici competenti dell’AdG per 
l’adozione dei competenti provvedimenti. 
 
La ringraziamo anticipatamente per la cortese collaborazione. 
 
Distinti saluti 
Firma 
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Allegato 8 

ALLEGATO  
MODELLO DI VERBALE PER IL CONTROLLO IN LOCO  

 

RAPPORTO/VERBALE DI VERIFICA IN LOCO IN ITINERE 

I sottoscritti 

Sig…………………………..…………………………………………………………………………………………………..………………….. 

Sig.……………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Sig.…..………………………………………………………………………………………………………………………………………..…… 

e il Program manager/Dirigente-funzionario U.T.G.………………………………………………………..incaricati 

del controllo in loco ex post sui finanziamenti previsti dal Piano Azione e Coesione – Programma 

nazionale Servizi di cura all’Infanzia e agli Anziani non autosufficienti hanno effettuato le verifiche in loco in 

ordine al Piano di intervento Anziani non autosufficienti   Infanzia approvato con decreto 

n…….………………………………del..……………………per l’importo di €…………………………………………………….. Importo 

rendicontato €………………………………………………… 

Ambito/Distretto sociale di……………………………….………………………………......... 

localizzazione dell’intervento presso il Comune/i Comuni 

di……………………………………………………………………….....................………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………….. 

 

 

 SEZIONE ANAGRAFICA - DATI GENERALI DEL BENEFICIARIO-ATTUATORE 

Ambito/Distretto………………………………………………………………………………………………………………………………

Via…………………………………………….……Città.........................……………Provincia………C.A.P………………...... 

Telefono………………………..……………… mail……………………………………………………………………………............. 

Referente di Piano…………………………………………………………………………………………………………………………… 

RUP/Legale Rappresentante……………………………………………………………………………………………………………. 
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 SEZIONE DESCRITTIVA - OGGETTO DELLA VERIFICA 

Tipologia di verifica SI NO Riferimenti documenti di lavoro 
 Verifiche amministrativo-contabili   Check list attestazione di spesa e 

rendicontazione 

 Verifica delle procedure di 
affidamento/gestione diretta del 
servizio 

  Check list di servizi, lavori, forniture, 
servizi in economia e aste elettroniche                

 Verifica delle procedure di 

affidamento delle forniture 

  Check list di servizi, lavori, forniture, 
servizi in economia e aste elettroniche     

 Verifica delle procedure di 

affidamento dei lavori 

  Check list di servizi, lavori, forniture, 
servizi in economia e aste elettroniche     

    

    

 DOCUMENTAZIONE ESAMINATA  

I documenti contabili originali esaminati nel corso della presente verifica si riferiscono ai seguenti 

rendiconti (già trasmessi alle strutture di controllo)  

Protocollo 
rendiconto 

Data  Azione/Scheda 
intervento 

Importo Data di 
certificazione 
delle spese 

     

     

     

     

     

     

 
Sono stati esaminati i documenti contabili originali, presentati in copia nei rendiconti delle spese 

sopra citati. (Nota – Nel caso in cui non sia stato possibile verificare la presenza di alcuni 

documenti in originale, elencarli nella tabella di cui al punto 2). 

L’importo di spesa verificata è pari a…………………………………………, corrispondente al ………% della 

spesa totale ammissibile. 

 



PAC - Servizi di cura all’infanzia e agli anziani non autosufficienti 2013-2015 -  
Manuale Sistema di Monitoraggio e Controllo  pag. 67 
 

 

 

 BREVE DESCRIZIONE DELLA VERIFICA SVOLTA 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………….…………………………………………………………………….. 

 ACCERTAMENTI 

Le verifiche svolte hanno permesso di accertare: (Nota – In caso di risposta negativa, specificare) 

- Il possesso dei requisiti soggettivi e territoriali di ammissibilità a 

finanziamento………....(SI/NO) 

- la corrispondenza dei documenti originali alle copie conforme prodotte ai fini delle 

verifiche amministrative ………....(SI/NO) 

- la presenza del timbro di annullamento sui documenti originali ………....(SI/NO) 

- la sussistenza delle condizioni di ammissibilità per le singole spese verificate ………....(SI/NO) 

- l’assenza di cumulo con altri finanziamenti nazionali o comunitari  ………....(SI/NO) 

- la corrispondenza delle realizzazioni conseguite ai progressi dichiarati nelle relazioni di 

avanzamento………....(SI/NO) 

- il rispetto della normativa in materia di: 

o appalti ………....(SI/NO) 

o informazione e pubblicità ………....(SI/NO) 

o ambiente ………....(SI/NO) 

 

 ESITO DEI CONTROLLI  

Di seguito vengono riportati i risultati e le osservazioni emerse a seguito dell’attività di controllo 

svolta.  
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1) A seguito del controllo in loco vengono formulate le seguenti osservazioni: 

Ä nessuna osservazione 

Ä alcune osservazioni, con l’individuazione delle irregolarità di cui al punto 2  
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2) A seguito del controllo in loco sono emerse le seguenti irregolarità: 

Estremi documento 

giustificativo 
Categoria di Spesa Tipo irregolarità  Motivazioni 

Importo 

rendicontato 

Importo  

convalidato nelle 

verifiche 

amministrative 

Importo 

considerato  

irregolare a 

seguito di verifica 

in loco 
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3) Le irregolarità accertate rendono necessario: 

a. rettifica delle attestazioni Řƛ ǎǇŜǎŀ ƎƛŁ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ŀƭƭΩ!ŘG ………....(SI/NO), per un 

ƛƳǇƻǊǘƻ ǇŀǊƛ ŀ ϵ ΧΧΧΧΧΧ 

b. attivare procedure di recupero /compensazione………....(SI/NO) ǇŜǊ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘƻ ǇŀǊƛ ŀ  ϵ 

ΧΧΧΧΧΧΦ 

 

OSSERVAZIONI CONCLUSIVE: 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

 

Il presente verbale si compone di n.    pagine 

Luogo e data …………………………………….….….. 

CƛǊƳŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Firme dei soggetti presenti al controllo 

  

  

  

  

 

Osservazioni del soggetto Beneficiario: 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 
 
 

 
 
 



PAC Servizi di cura all’infanzia e agli anziani non autosufficienti 2013-2015  
Manuale Sistema di Monitoraggio e Controllo  pag. 71 
 

 

Allegato 9 

ALLEGATO  
MODELLO DI VERBALE PER IL CONTROLLO IN LOCO  

 

RAPPORTO/VERBALE DI VERIFICA IN LOCO EX POST 

 
I sottoscritti 

Sig…………………………..…………………………………………………………………………………………………..………………….. 

Sig.……………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Sig.…..………………………………………………………………………………………………………………………………………..……

e il Program manager/Dirigente-funzionario U.T.G.………………………………………………………..incaricati 

del controllo in loco ex post sui finanziamenti previsti dal Piano Azione e Coesione – Programma 

nazionale Servizi di cura all’Infanzia e agli Anziani non autosufficienti hanno effettuato le verifiche in loco in 

ordine al Piano di intervento Anziani non autosufficienti   Infanzia approvato con decreto 

n…….………………………………del..……………………per l’importo di €…………………………………………………….. Importo 

rendicontato €………………………………………………… 

Ambito/Distretto sociale di……………………………….………………………………......... 

localizzazione dell’intervento presso il Comune/i Comuni 

di……………………………………………………………………….....................………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………….. 

 

 DATI GENERALI DEL BENEFICIARIO-ATTUATORE 

Ambito/Distretto………………………………………………………………………………………………………………………………

Via…………………………………………….……Città.........................……………Provincia………C.A.P………………...... 

Telefono………………………..……………… mail……………………………………………………………………………............. 

Referente di Piano…………………………………………………………………………………………………………………………… 

Referente di progetto……………………………………………………………………………………………………………………… 

RUP/Legale Rappresentante……………………………………………………………………………………………………………. 
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 OGGETTO DELLA VERIFICA 

Tipologia di verifica SI NO Riferimenti documenti di lavoro 
 Verifiche amministrativo-contabili   Check list attestazione di spesa e 

rendicontazione 

 Verifica delle procedure di 
affidamento/gestione diretta del 
servizio 

  Check list di servizi, lavori, forniture, 
servizi in economia e aste elettroniche                

 Verifica delle procedure di 

affidamento delle forniture 

  Check list di servizi, lavori, forniture, 
servizi in economia e aste elettroniche     

 Verifica delle procedure di 

affidamento dei lavori 

  Check list di servizi, lavori, forniture, 
servizi in economia e aste elettroniche     

    

    

 DOCUMENTAZIONE ESAMINATA  

I documenti contabili originali esaminati nel corso della presente verifica si riferiscono ai seguenti 

rendiconti (già trasmessi alle strutture di controllo)  

Protocollo 

rendiconto 

Data  Periodo di 

riferimento 

Azione/Scheda 

intervento  

Importo  Data di 

certificazione 

delle spese 

      

      

      

      

      

      

 
Sono stati esaminati i documenti contabili originali, presentati in copia nei rendiconti delle spese 

sopra citati. (Nota – Nel caso in cui non sia stato possibile verificare la presenza di alcuni 

documenti in originale, elencarli nella tabella di cui al punto 2). 

L’importo di spesa verificata è pari a…………………………………………, corrispondente al ………% della 

spesa totale ammissibile. 
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 BREVE DESCRIZIONE DELLA VERIFICA SVOLTA 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………….…………………………………………………………………….. 

 ACCERTAMENTI 

Le verifiche svolte hanno permesso di accertare: (Nota – In caso di risposta negativa, specificare) 

- la corrispondenza dei documenti originali alle copie conforme prodotte ai fini delle 

verifiche amministrative ………....(SI/NO) 

- la presenza del timbro di annullamento sui documenti originali ………....(SI/NO) 

- la sussistenza delle condizioni di ammissibilità per le singole spese verificate ………....(SI/NO) 

- l’assenza di cumulo con altri finanziamenti nazionali o comunitari  ………....(SI/NO) 

- la corrispondenza delle realizzazioni conseguite agli obiettivi del Piano di 

intervento………....(SI/NO) 

- l’utilità ed operatività degli output conseguiti………....(SI/NO) 

- il mantenimento dei risultati alle finalità di destinazione dopo la chiusura del progetto e 

per almeno 5 anni ………....(SI/NO) 

- il rispetto della normativa in materia di: 

o appalti ………....(SI/NO) 

o informazione e pubblicità ………....(SI/NO) 

o ambiente ………....(SI/NO) 

 

 ESITO DEI CONTROLLI  

Di seguito vengono riportati i risultati e le osservazioni emerse a seguito dell’attività di controllo 
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svolta.  

1) A seguito del controllo in loco vengono formulate le seguenti osservazioni: 

Ä nessuna osservazione 

Ä alcune osservazioni, con l’individuazione delle irregolarità di cui al punto 2  
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2) A seguito del controllo in loco sono emerse le seguenti irregolarità: 

Estremi documento 

giustificativo 
Categoria di Spesa Tipo irregolarità  Motivazioni 

Importo 

rendicontato 

Importo  

convalidato nelle 

verifiche 

amministrative 

Importo 

considerato  

irregolare a 

seguito di verifica 

in loco 

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

 



76 

 

 

3 Le irregolarità accertate rendono necessario: 

a. ǊŜǘǘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǇŜǎŀ ƎƛŁ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ŀƭƭΩ!ŘD ………....(SI/NO), per un importo pari 

a ϵ ΧΧΧΧΧΧ 

b. attivare procedure di recupero /compensazione………....(SI/NO) ǇŜǊ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘƻ ǇŀǊƛ ŀ  ϵ 

ΧΧΧΧΧΧΦ 

 

OSSERVAZIONI CONCLUSIVE: 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

 

Il presente verbale si compone di n.    pagine 

Luogo e data …………………………………….….….. 

 

CƛǊƳŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Firme dei soggetti presenti al controllo 

  

  

  

  

 

 
Osservazioni del soggetto Beneficiario: 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

 
 
 
 


